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INTRODUZIONE 

 

 

1. Storia della Biblioteca Civica di Verona 

In questa sede non verrà illustrata in modo approfondito la storia della Biblioteca Civica di Verona, 

dal momento che non è questo lo scopo del presente elaborato e che l’argomento è già stato trattato in 

maniera specifica ed esaustiva da Maddalena Battaggia in un lavoro del 20161, e in altre opere 

precedenti2. Tuttavia, al fine di semplificare la comprensione delle spiegazioni e dei riferimenti che 

verranno fatti in seguito, è opportuno ricordare almeno i fatti principali riguardanti la storia della 

Biblioteca Civica. 

La Biblioteca Comunale (rinominata Biblioteca Civica nella seconda metà del XX secolo) venne 

istituita ufficialmente nel 1792, anche se fu inaugurata e dunque aperta al pubblico solo dieci anni più 

tardi3, in un periodo culturalmente vivace durante il quale la domanda di servizi bibliotecari crebbe 

notevolmente. All’epoca a Verona mancava una biblioteca pubblica a disposizione dei cittadini, anche 

se da secoli erano presenti in città biblioteche religiose e private anche molto ricche4, la più antica delle 

quali era indubbiamente la Biblioteca del Capitolo, risalente almeno al VI secolo d. C. La Biblioteca 

Comunale dunque si inseriva in una tradizione secolare di conservazione e trasmissione del sapere nella 

città scaligera. Il suo nucleo librario iniziale ebbe origine dall’aggregazione, sancita nel 1790 dal 

Consiglio Municipale di Verona, di tre fondi che allora si trovavano riuniti nei locali dell’oratorio del 

soppresso Collegio dei Gesuiti nella chiesa di San Sebastiano, ambienti che la Biblioteca occupa ancora 

oggi: la libreria del monastero benedettino di San Zeno, la libreria degli stessi Gesuiti di San Sebastiano 

e la libreria del conte veronese Aventino Fracastoro.  

 La libreria dei Gesuiti e i locali del collegio e della chiesa di San Sebastiano vennero abbandonati 

dai religiosi in seguito all’emanazione del breve di papa Clemente XIV Dominus ac Redemptor, datato 

21 luglio 1773, il quale sanciva la soppressione della Compagnia di Gesù. I beni appartenuti all’Ordine 

vennero acquistati dalla Città e durante il periodo di occupazione francese (1796-1814) la chiesa fu 

sconsacrata e utilizzata come sede di manifestazioni culturali, mentre l’ex-collegio dei Gesuiti venne 

adibito in parte a biblioteca comunale e in parte a ginnasio5. 

La soppressione del monastero di San Zeno venne invece decretata dal Senato Veneto della 

Serenissima Repubblica di Venezia nel 1770, ma la sua ricca libreria rimase nella sua sede originaria 

fino al 1793, quando fu trasferita nell’ex-collegio gesuita di San Sebastiano6. 

                                                           
1 Battaggia, Per una storia. 
2 Cavattoni, Storia; Biadego, Storia; Ghidoni - Piccirilli - Tenca, Biblioteca nella città. 
3 Cavattoni, Storia, p. 11. 
4 Crestani, Per una storia. 
5 Ghidoni - Piccirilli - Tenca, Biblioteca nella città, p. 20. 
6 Parolotto, Biblioteca, p. 17. 
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 Nel 1774 il Consiglio Cittadino decise di conservare e riunire l’importante patrimonio librario di 

questi due ordini religiosi a favore ed in nome della città, richiedendone l’acquisto al Senato della 

Serenissima. L’acquisizione non fu però immediata e le trattative con il Senato Veneto si protrassero 

all’incirca per un decennio, ma alla fine la città di Verona ottenne che le sopraccitate collezioni 

venissero cedute a uso pubblico dei cittadini, dando così origine all’odierna Biblioteca Civica di Verona. 

 Uno dei cittadini che maggiormente contribuì alla creazione della biblioteca pubblica fu il conte 

Aventino Fracastoro, insigne cittadino veronese che, in qualità di Provveditore della Città di Verona, si 

occupò direttamente delle trattative con Venezia per fare in modo che la città si aggiudicasse il 

patrimonio del Collegio dei Gesuiti di San Sebastiano. Il contributo del conte Fracastoro non fu 

solamente di tipo istituzionale ma anche personale, poiché egli era a sua volta possessore di una ricca 

raccolta libraria, composta da circa 1395 volumi, che decise di rendere patrimonio pubblico tramite tre 

testamenti con la finalità ultima di istituire una biblioteca cittadina7. 

Nel corso dei decenni successivi il patrimonio librario si arricchì notevolmente grazie ad altri 

acquisti, donazioni e lasciti testamentari, che si susseguirono con una certa regolarità durante tutto 

l’Ottocento, a testimonianza del fatto che la Biblioteca Comunale era diventata rapidamente un punto 

di riferimento per gli intellettuali e la cultura veronese. Per brevità, di seguito verranno riportate solo le 

acquisizioni più rilevanti, ovvero: 

- il lascito dell’abate veronese Giuseppe Venturi, appassionato bibliofilo, interessato alla scienza 

antiquaria e con una vasta cultura nel campo letterario e linguistico; nel corso degli anni aveva 

riunito una cospicua biblioteca composta da circa 5700 volumi, stabilendo che alla sua morte, 

avvenuta nel 1841, venisse suddivisa tra svariate istituzioni laiche e religiose della città di Verona, 

fra le quali anche la Biblioteca Comunale; 

- la libreria del marchese Paolino Gianfilippi, che raccoglieva libri preziosi provenienti da altre 

antiche librerie cittadine. Alla sua morte fu venduta dalla figlia Eugenia Teresa e in parte dispersa 

in seguito a due aste, tenutesi a Parigi nei mesi di aprile e maggio del 1842 e nel gennaio del 1843 

(la stessa sorte toccò anche a una parte cospicua della libreria Saibante, che grazie allo stesso 

Paolino era rimasta per un certo tempo a Verona). Il fondo rimanente (oltre 17.000 volumi, fra cui 

336 manoscritti e oltre 700 incunaboli) venne acquistato dalla biblioteca il 1° agosto 1846 e riportato 

nel luogo d’origine, anche se purtroppo era privo dei pezzi più interessanti, già venduti durante le 

precedenti aste; 

- il lascito del conte Giovanni Girolamo Orti Manara, consistente in 121 manoscritti, alcuni dei quali 

già appartenenti alle raccolte Gianfilippi e Saibante, acquistato dalla Biblioteca nel 1859; 

- il legato di Bartolomeo Sorio, ceduto alla Biblioteca con il suo testamento del 27 febbraio 1867, 

consistente di 2.075 opere a stampa e una ventina di manoscritti; 

                                                           
7 Crestani, Dante lettore, p. 101; Ferraglio, Manoscritti medievali, pp. 1-2. 
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- l’imponente lascito del canonico Giovanni Battista Carlo Giuliari, che fin dal 1868 aveva iniziato a 

cedere alla Biblioteca Comunale la sua collezione di opere di autori veronesi, aggiungendovi in 

seguito manoscritti e carteggi (i volumi donati furono 6.383, fra cui 74 incunaboli e una serie di 

manoscritti per lo più autografi); 

- le librerie dei conventi soppressi dal neonato Regno d’Italia nel biennio 1869-1870, in particolare 

quelle dei Cappuccini (4549 volumi), dei Carmelitani (3752 volumi) e dei Filippini (7934 volumi)8. 

È bene ricordare che il convento dei Padri Filippini aveva accolto precedentemente le biblioteche 

provenienti dalle soppressioni di altri monasteri veronesi, operate nel corso degli anni sia dalla 

Serenissima che, più tardi, dagli ufficiali napoleonici, come ad esempio quella di San Domenico 

all’Acqua Traversa9; 

- la libreria del nobile veronese Giovanni Antonio Campostrini, composta da circa 10.000 volumi tra 

cui un centinaio di manoscritti e numerosi incunaboli e cinquecentine, donata dagli eredi alla 

Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, il cui importante patrimonio è stato purtroppo pesantemente 

danneggiato durante un bombardamento nel 194510. 

 

Ad oggi la Biblioteca Civica di Verona può vantare un patrimonio di assoluto rilievo, specialmente 

per quanto concerne il materiale antico, che comprende all’incirca 3.500 manoscritti, 1.200 incunaboli, 

8.000 cinquecentine e 20.000 edizioni dei secoli XVII-XIX, oltre a 700.000 volumi e opuscoli a stampa 

e 5.000 tra foto, disegni, incisioni e carte geografiche11. 

 

2. Qualche osservazione sui manoscritti 

Prima di esporre la metodologia utilizzata per la realizzazione del presente catalogo, credo sia 

opportuno fornire qualche informazione ulteriore e alcuni dati precisi a proposito dei manoscritti 

catalogati, in modo tale da rendere più fruibile questo variegato materiale. Si tratta di una panoramica 

sui manoscritti censiti, dunque un approfondimento su diversi aspetti dei codici, dalla storia al contenuto 

alla decorazione, per definire meglio la loro collocazione nella temperie culturale dell’epoca. 

 

Dei cinquanta manoscritti catalogati, quelli datati sono otto, corrispondenti al 16% del totale. 

Questi codici sono stati tutti copiati nel corso del XV secolo, due nella prima metà e gli altri sei nella 

seconda. 

Fra di essi, il più antico è il ms. 1187-1190 (scheda nr. 28), datato 31 agosto 1409, che riporta 

opere di Isacco di Ninive e Dionigi l’Areopagita, copiati da un notaio Battista. Il secondo manoscritto 

                                                           
8 Riva, Biblioteca civica, pp. 2-4; Vesentini, Catalogo, p. 5; Carrara, Biblioteche dalle origini, pp. 128-129, 142-144. 
9 Crestani, Dante lettore, p. 123. 
10 Riva, Biblioteca Campostrini; Ghidoni – Piccirilli – Tenca, Biblioteca nella città, pp. 36-48. 
11 Riva, Biblioteca Civica, p. 5. 
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per antichità è il ms. 812 (scheda nr. 13), datato 11 gennaio 1447, che contiene il commento alle opere 

di Giuseppe Flavio realizzato da Marco Fulgoni, un letterato di Sant’Agata dei Goti trasferito a Verona. 

Il ms. 1225-1226 (scheda nr. 35) è un manoscritto composito, le cui due sezioni sono entrambe datate: 

la prima, con la Quadriga spirituale di Niccolò da Osimo, è datata 22 gennaio 1454, mentre la seconda, 

un volgarizzamento dell’Omnis mortalium cura di Antonino da Firenze, è datata 13 dicembre 1456. Le 

due sezioni sono opera del medesimo copista, frate Fortunato: la prima venne copiata a Gubbio, mentre 

la seconda in una non meglio identificata località di Sant’Anna, forse un monastero dell’Italia centrale. 

Il ms. 1241-1242 (scheda nr. 37) è datato 4 settembre 1463: si tratta di un elegante esemplare del poema 

Altro Marte di Lorenzo Spirito, trascritto presumibilmente dall’autore stesso. Dello stesso anno è anche 

il ms. 1472 (scheda nr. 47), che contiene due scritti autografi di Giorgio Bevilacqua Lazise, datati 

rispettivamente 3 novembre e 13 novembre 1463. Il ms. 1196 (scheda nr. 31)  riporta il volgarizzamento 

del De commodis vitae regularis seu de contemptu mundi di Gregorio Correr, abate commendatario di 

San Zeno in Verona e poi Patriarca di Venezia, datato 21 dicembre 1470. Il codice è stato copiato da 

una suor Domicilla (sic) Bernabuzi di Faenza. Il ms. 1191-1194 (scheda nr. 29) è un altro manoscritto 

composito, del quale solo due sezioni sono datate: si tratta di un’antologia di racconti a tema religioso 

datata 10 marzo 1473, e di una vita di Maria Vergine e Gesù Cristo, datata 1 aprile 1473; le altre sezioni 

non sono databili con precisione. L’ultimo manoscritto di cui conosciamo un’indicazione temporale 

precisa è il ms. 663 (scheda nr. 1), che riporta una Lectura Iuris Civilis di Angelo Degli Ubaldi datata 

22 novembre 1475. 

Bisogna segnalare inoltre altri quattro manoscritti privi di una datazione precisa o esplicita, ma 

dei quali sono noti i copisti: nel caso nel ms. 939 (scheda nr. 16) si tratta del professore di diritto e 

giurista veronese Bartolomeo Cipolla, che ha trascritto due delle proprie opere: le Cautelae e il De 

Usucapione; il ms. 730-732 (scheda nr. 2) è stato copiato da uno studente olandese dello Studium 

patavino, tale Andreas Iohannes de Medemblick; il ms. 1182-1183 (scheda nr. 26) è opera di un non 

meglio identificato Francesco Pagni da Pescia; il ms. 1467 (scheda nr. 46) contiene l’epistolario 

autografo del letterato veronese Benedetto Rizzoni; l’ultimo è il ms. 1657 (scheda nr. 49), che contiene 

poesie di Giorgio Sommariva, riconosciuto copista del manoscritto nonostante manchi la sottoscrizione. 

 

Basandosi sulle note di possesso o, più spesso, su fonti esterne è stato possibile identificare la 

provenienza di 43 codici. Soltanto per sette di essi infatti non è stato possibile ricavare alcuna 

indicazione a proposito di possessori precedenti: si tratta dei codici 730-732 (scheda nr. 2), 733 (scheda 

nr. 3), 1132 (scheda nr. 21), 1182-1183 (scheda nr. 26), 1216 (scheda nr. 33), 1247 (scheda nr. 40) e 

1253 (scheda nr. 41). 

Il nucleo più corposo è quello proveniente dalla libreria dei Padri Filippini, con otto manoscritti, 

e precisamente i mss. 1171-1179 (scheda nr. 25), 1186 (scheda nr. 27), 1209-1210 (scheda nr. 32), 1218 

(scheda nr. 34), 1241-1242 (scheda nr. 37), 1245 (scheda nr. 38), 1334 (scheda nr. 43), 1472 (scheda nr. 
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47). Questa raccolta non possiede una fisionomia ben definita, dal momento che accanto ai testi di 

patristica e per la preghiera troviamo un poema cavalleresco, una grammatica greca e altri scritti di 

carattere personale. 

A questi vanno aggiunti altri cinque manoscritti di provenienza monastica: i grandi libri da 

messa che furono di San Zeno, ovvero i mss. 738 (scheda nr. 4), 739.1 e 739.2 (schede nr. 5 e 6) e 745 

(scheda nr. 10), e il piccolo codice di preghiere proveniente da Santa Maria delle Vergini di 

Campomarzo, il ms. 753 (scheda nr. 11). 

Altri 22 codici appartennero a grandi collezioni private veronesi prima di giungere alla Civica: 

nello specifico si tratta della biblioteca del conte Orti-Manara (mss. 740,742, 744, 815, 902-903, schede 

nr. 7, 8, 9, 14, 15), della cosiddetta libreria Gianfilippi-Saibante (mss. 958, 1051-1055, 1142-1144, 1145, 

schede nr. 17, 18, 22, 23), della raccolta di Bartolomeo Sorio (mss. 1161-1165, 1187-1190, 1196, 1225-

1226, schede nr. 24, 28, 31, 35), i due manoscritti giuridici della biblioteca Sagramoso (mss. 663 e 939, 

schede nr. 1, 16), e infine dei codici donati da mons. Carlo Giuliari (mss. 1323, 1366, 1393, 1599, 1657, 

schede nr. 44, 45, 48, 49). Fanno eccezione i manoscritti guariniani provenienti dalla raccolta del 

marchese Giovanni Battista Costabili (mss. 758, 1059 e 1067, schede nr. 12, 19, 20), acquistati a Parigi 

ma originariamente provenienti da Ferrara. 

Gli ultimi otto codici infine provengono da donazioni o acquisti singoli, effettuati da privati o 

presso librerie veronesi, ovvero i non meglio identificati Alessandro Concoreggio (ms. 812, scheda nr. 

13), Luigi Rossini (ms. 1467, scheda nr. 46), C. Tedeschi (ms. 1232-1235, scheda nr. 36), Carlo Gargiolli 

(ms. 1837, scheda nr. 50), il libraio Carlo Kayser (ms. 1191-1194, scheda nr. 29), il libraio Cesconi (ms. 

1246, scheda nr. 39), la libreria Münster di Verona (mss. 1195 e 1247, schede nr. 30 e 40) e 

l’Autografoteca Scolari (ms. 1657, scheda nr. 49) 

Per diversi codici è noto più di un possessore, come nel caso dei mss. 740, 742 e 744 (schede 

nr. 7-9), giunti in biblioteca con la raccolta Orti-Manara ma precedentemente appartenuti, il primo, al 

convento del Corpus Christi di Reggio Emilia, e gli altri due al monastero di Sant’Anastasia di Verona, 

o del ms. 738 (scheda nr. 4), realizzato originariamente per il monastero di San Silvestro di Verona, o 

ancora del ms. 1225-1226 (scheda nr. 35), appartenuto al convento di Monte Oliveto in Toscana. Nel 

caso della maggior parte dei manoscritti tuttavia si tratta di possessori totalmente sconosciuti, dei quali 

troviamo traccia unicamente in queste note di possesso, e nella maggior parte dei casi è impossibile 

anche risalire al loro rapporto con i possessori successivi: ci riferiamo a Filipinus de Milis canonicus 

Veronensis (ms. 730-732, scheda nr. 2); Giacomo e Stefano Venturi (ms. 958, scheda nr. 17); 

Claudianus et Franciscus senior (ms. 1186, scheda nr. 27); Giusto Griòn (ms. 1191-1194, scheda nr. 

29); frate Barnaba di Verona (ms. 1225-1226, scheda nr. 35); Francesco di Pietro Montagna (ms. 1241-

1242, scheda nr. 37); Antonius filius domini Danexii (ms. 1323, scheda nr. 42); Bernardino Righetti, un 

non meglio specificato abate Zelotti e G. B. da Persico (ms. 1366, scheda nr. 44); Benedetto Rizzoni 

(ms. 1467, scheda nr. 46). 
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Le tipologie di testi presenti nei manoscritti censiti sono molto variegate, considerando anche la 

presenza di diversi codici miscellanei contenenti scritti di natura diversa. Oltre la metà di essi, 27 su 50, 

è di argomento religioso o morale-didascalico. Fra di essi degno di nota è il gruppo di libri liturgici 

provenienti da vari monasteri, veronesi e non solo: si tratta di due graduali (mss. 738 e 744, schede nr. 

4 e 9), quattro antifonari (mss. 739.1, 739.2, 740 e 742, schede nr. 5-8) e un salterio (ms. 745, scheda 

nr. 10) membranacei di grandi dimensioni, destinati appunto alle celebrazioni liturgiche. Non mancano 

poi testi di patristica e di autori cristiani, codici di carattere agiografico e manoscritti destinati alla 

preghiera personale. 

Fra i manoscritti descritti nel presente catalogo si può osservare anche una presenza rilevante di 

testi poetici e letterari, una decina di codici in tutto, anche se si tratta per lo più di opere poco conosciute. 

Sono presenti tre componimenti di Guarino Veronese (mss. 758, 1059 e 1067, schede nr. 12, 19 e 20), 

il poema cavalleresco Altro Marte (ms. 1241-1242, scheda nr. 37), il riassunto di tre commedie di 

Terenzio (ms. 1837, scheda nr. 50) e un carme dell’umanista Giovanni Mario Filelfo (ms. 1599, scheda 

nr. 48). I restanti quattro codici (mss. 1145, 1366, 1393 e 1657, schede nr. 23, 44, 45, 49) contengono 

raccolte di poesie di autori e letterati per lo più veronesi. 

In particolare il già citato ms. 1366 è degno di nota, e meriterebbe un approfondimento a sé 

stante, in quanto rappresenta una raccolta molto interessante di versi composti dall’élite culturale della 

Verona del XV secolo: sono presenti infatti poesie di Giovanni Antonio Panteo, Paolo Ramusio, 

Leonardo Montagna, Dante III Alighieri, Agostino Cappello, Virgilio Zavarise, Bartolomeo e Alvise 

Cendrata, Giacomo Conte Giuliari, Giovanni Francesco Montanari, fra gli altri12. Questo codice 

rappresenta forse la testimonianza più completa sulla lirica latina a Verona alla fine del Quattrocento13 

e ci offre uno spaccato dell’orizzonte culturale della città scaligera, di quello che è stato definito 

Preumanesimo veronese14. 

Tornando al catalogo, anche i codici di argomento giuridico sono rappresentati, con quattro 

esemplari: i mss. 663, 730-732, 939 e 1323 (schede nr. 1, 2, 16 e 42). È lecito supporre che si trattasse 

di testi di studio o libri d’uso da parte di professionisti legali, dal momento che almeno due di essi furono 

copiati da persone che frequentavano lo Studium patavino, come visto nella sezione precedente. 

 

Quattro sono anche i manoscritti con opere di carattere storico: si tratta di un commento ai libri 

delle Antichità giudaiche e alle Guerre giudaiche di Giuseppe Flavio (ms. 812, scheda nr. 13), un 

esemplare della Compilatio chronologica di Riccobaldo da Ferrara, incompleta (ms. 1232-1235, scheda 

                                                           
12 Si vedano a tal proposito: Perpolli, Actio Panthea, pp. 8-9; Ferrara, Miscellanea umanistica; Bottari, Prime ricerche pp. 19-
20; Pellegrini, Miscellanea, pp. 605-613. 
13 Bottari, Prime ricerche, p. 140. 
14 Crestani, Dante lettore, p. 13; Avesani, Preumanesimo veronese. 
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nr. 36), una cronaca anonima relativa all’Italia settentrionale (ms. 958, scheda nr. 17) e una serie di 

cronache di autori diversi per lo più relative a Verona (ms. 815, scheda nr. 14). 

I codici recanti testi, di varia natura (poesie, opuscoli, diplomi, etc.), riguardanti la città e la 

signoria di Verona, sono tre: i mss. 902-903, 1051-1055 e 1142-1144 (schede nr. 15, 18 e 22). 

Sono presenti anche due opere geografiche: una Periegesi della Terra di Dionigi il Periegeta 

(ms. 1132, scheda nr. 21), nella versione latina del veronese Antonio Beccaria, e una descrizione d’Italia 

anonima in latino (ms. 1142-1144, scheda nr. 22). 

Gli ultimi cinque manoscritti contengono, rispettivamente, una grammatica latina piuttosto 

malconcia, priva anche della legatura (ms. 1253, scheda nr. 41), una versione dell’Erotemata Manuele 

Crisolora realizzata da Guarino Veronese, forse autografa (ms. 1334, scheda nr. 43), due raccolte di 

lettere, rispettivamente di Benedetto Rizzoni (ms. 1467, scheda nr. 46) e di Giorgio Sommariva (ms. 

1472, scheda nr. 47), e una Chirurgia di Guglielmo da Saliceto (ms. 733, scheda nr. 3), l’unico codice 

di argomento medico fra quelli censiti. 

 

Come il lettore attento avrà già notato, la grande maggioranza dei manoscritti presenti in questo 

catalogo non solo ha origine veronese, ma contiene opere, talvolta autografe, di letterati locali o inerenti 

la città. Come si accennava prima, questo fenomeno è indice non solo della centralità della Biblioteca 

Civica per la cultura e lo studio locali, ma anche del grande interesse nutrito dagli intellettuali sette e 

ottocenteschi per la storia locale. È emblematico in tal senso l’acquisto da parte della biblioteca di alcuni 

manoscritti provenienti dalla libreria Costabili di Ferrara, per il fatto che contenevano opere di Guarino 

Guarini da Verona, nonostante questi abbia vissuto e operato a lungo lontano dalla città scaligera. 

 

Tutti i manoscritti presi in esame sono costituiti da fogli esclusivamente membranacei o cartacei, 

se si escludono le occasionali brachette di rinforzo in pergamena applicate al bifolio esterno dei fascicoli 

di carta. L’unica clamorosa eccezione a questa regola è costituita dal ms. 1225-1226 (scheda nr. 35), 

che è composto da fascicoli misti. Di per sé non si tratta di un evento particolarmente sorprendente, dal 

momento che non era così insolito che i fascicoli di carta venissero irrobustiti con uno o più bifolii di 

più resistente pergamena, ma generalmente il rinforzo veniva inserito come elemento più esterno o 

centrale del fascicolo. In questo caso invece, ed è questo l’elemento eccezionale, assistiamo a 

un’inusuale alternanza continua e regolare tra bifolii di pergamena e bifolii di carta, secondo lo schema 

P–C–P–C–P; gli elementi membranacei dunque non sono posti solamente al centro e/o all’esterno del 

fascicolo, com’era consuetudine, ma anche nel mezzo, seguendo un progetto realizzativo preciso ma del 

quale risulta difficile intuire le motivazioni. 

I manoscritti sono tendenzialmente di fattura semplice, con una decorazione essenziale o 

addirittura assente, ma sono comunque in alcuni casi oggetti eleganti e curati, in cui il decoro è affidato 

all’armonia della pagina e all’eleganza della scrittura: Verona non era un importante centro culturale, 
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specialmente dopo la caduta della signoria scaligera, e i committenti locali avevano limitate possibilità 

economiche, anche se non erano privi di esigenze estetiche. Si trattava per lo più di ecclesiastici, notai 

e giuristi, tutti improntati al nuovo spirito umanistico, e fra loro non mancarono letterati di un certo 

valore, come Bartolomeo Cipolla, Pietro Bevilacqua Lazise, Virgilio Zavarise, Felice Feliciano, 

Giovanni Antonio Panteo, Isotta Nogarola, Andrea Banda, Ludovico Cendrata 15. 

Fanno eccezione i grandi codici liturgici di provenienza monastica: presentano tutti un articolato 

apparato decorativo, come verrà esposto più nel dettaglio nelle singole schede, composto da iniziali 

decorate e miniature non di rado di grandi dimensioni e talvolta con la presenza dell’oro. 

                                                           
15 Carrara, Scritture veronesi, p. 86 
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LA CATALOGAZIONE DEI MANOSCRITTI MEDIEVALI 

DELLA BIBLIOTECA CIVICA DI VERONA 

 

 

Il presente elaborato offre la catalogazione dei manoscritti medievali della Biblioteca Civica di 

Verona a partire dalla segnatura 663 fino alla 1837: si tratta, per la precisione, della continuazione del 

progetto di catalogazione generale avviato da Maddalena Battaggia e proseguito da Elena Ferraglio, che 

hanno catalogato i codici delle segnature, rispettivamente, dalla 1 alla 205, e dalla 209 alla 659-661.  

Prima di proseguire con il catalogo vero e proprio è opportuno spiegare i criteri che sono stati 

seguiti per la realizzazione di questo lavoro. La catalogazione dei manoscritti della Biblioteca Civica di 

Verona è stata effettuata seguendo le linee guida impiegate nella descrizione dei manoscritti datati, quali 

sono state elaborate per l’impresa dei Manoscritti datati d’Italia16, linee guida che nascono proprio 

dall’esigenza di sviluppare un metodo operativo comune e valido per chiunque decida di avvicinarsi a 

questo ambito di ricerca.  

Sono stati catalogati tutti i manoscritti in alfabeto latino prodotti entro la data convenzionale del 

31 dicembre 1500, escludendo quelli di natura amministrativa, contabile e archivistica, compresi gli 

statuti e le costituzioni. È opportuno specificare però che mentre le succitate Norme sono idealmente 

concepite per la realizzazione di cataloghi speciali, com’è appunto quello dei manoscritti datati, ovvero 

di tutti quei manoscritti che presentano un dato cronico esplicito o un riferimento temporale convertibile 

in una data precisa, il presente lavoro intende realizzare una catalogazione generale, dunque sono stati 

censiti e descritti anche manoscritti non datati ma comunque prodotti entro lo stesso termine temporale 

del 31 dicembre 1500, che è il limite in cui la tradizione del libro medievale inizia ad esaurirsi e mutare 

di segno17.  

 

Prima di poter procedere alla compilazione delle schede, al fine di individuare i codici da 

descrivere, è stato necessario effettuare un censimento del materiale manoscritto conservato presso il 

fondo antico della biblioteca. Lo strumento principale su cui è stata basata questa ricerca preliminare è 

il Catalogo descrittivo dei manoscritti della Biblioteca Comunale di Verona stampato nel 1892 

realizzato da Giuseppe Biadego18, che fu direttore della Biblioteca Civica dal 1883 al 1921. Pur 

trattandosi di un’opera ormai datata, è ancora oggi il catalogo dei manoscritti più completo e organico 

di cui la biblioteca si possa avvalere. Nel suo Catalogo il Biadego suddivide i manoscritti per aree 

tematiche in base al contenuto e articola le schede di descrizione in: numero d’ordine; segnatura; autore 

                                                           
16 Cfr. Norme. 
17 Norme, p. 3. 
18 Cfr. Biadego, Catalogo. 



12 
 

e titolo; breve descrizione codicologica con informazioni riguardanti la materia scrittoria, la datazione 

(il più delle volte limitata genericamente al secolo), il numero di fogli, le dimensioni, le eventuali 

numerazione dei fogli e segnatura a registro, la legatura e la provenienza, quando conosciuta; breve 

storia del codice con la trascrizione di eventuali formule di sottoscrizione e note di possesso, sempre 

mantenendo un tono piuttosto discorsivo. 

Con lo scopo di evitare futuri fraintendimenti, quali invece sono stati riscontrati in diversi dei 

testi inseriti nella bibliografia del presente elaborato, sembra opportuno specificare in questa sede che 

la numerazione dei manoscritti utilizzata dal Biadego nel suo Catalogo non costituisce una segnatura 

alternativa o precedente a quella tutt’ora in uso: si tratta semplicemente del numero d’ordine progressivo 

delle schede del Catalogo stesso.  

Dopo aver individuato il materiale che potenzialmente poteva rientrare nel presente catalogo 

basandosi sulle descrizioni fornite dal Biadego, è stato necessario esaminare concretamente i manoscritti 

per valutarne l’effettiva congruenza. Una volta che ho avuto il materiale in mano è stato possibile 

verificare che le informazioni contenute nel Catalogo corrispondessero al vero, avvalendomi anche della 

collaborazione e dell’esperienza della professoressa Giovè, specialmente per quanto concerne la 

datazione dei manoscritti.  

Le maggiori incongruenze che sono state riscontrate riguardano soprattutto la questione della 

datazione: un esempio è il ms. 733 (scheda nr. 3), datato dal Biadego al sec. XIII ma in realtà risalente 

alla metà del sec. XV (al XIII secolo risale invece l’opera contenuta nel codice, ovvero la Chirurgia di 

Guglielmo da Saliceto); un discorso analogo si può fare per il ms. 1323 (scheda nr. 42): il manoscritto 

è stato confezionato nel sec. XV, ma il Biadego lo colloca erroneamente al sec. XIII, che è invece, ancora 

una volta, la data di composizione dell’opera, in questo caso l’Ars notarilis di Ventura da Verona; un 

altro esempio è il ms. 742 (scheda nr. 8), collocato dal Biadego nel XV secolo, in realtà composito 

contenente anche sezioni risalenti ai secoli XIII e XIV; un ultimo esempio è il ms. 738 (scheda nr. 4), 

datato dal Biadego al sec. XVI ma risalente in realtà al secolo precedente. 

 

Dopo aver terminato il censimento è stato possibile iniziare il lavoro di catalogazione vero e 

proprio. Come stabilito nelle Norme, sono state utilizzate due diverse tipologie di schede di descrizione, 

a seconda che si trattasse di un manoscritto unitario o di un manoscritto composito. Si parla di 

“manoscritto unitario” se il manufatto è frutto di un progetto realizzativo unico e organico, mentre si 

definiscono “manoscritto composito” quei codici risultanti dall’unione di sezioni prodotte in tempi e 

modi differenti riunite nella medesima legatura soltanto in un secondo momento; è dunque 

un’associazione di unità codicologiche indipendenti, laddove per unità codicologica s’intende un 

volume, una parte di volume o un insieme di volumi la cui esecuzione può essere considerata come 
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un’operazione unica, realizzata nelle stesse condizioni di tecnica, di luogo e di tempo19. I manoscritti 

compositi censiti nel presente catalogo sono sei, e cioè i mss. 730-732 (scheda nr. 2), 742 (scheda nr. 

8), 939 (scheda nr. 16), 1191-1194 (scheda nr. 29), 1225-1226 (scheda nr. 35) e 1232-1235 (scheda nr. 

36). 

 

La scheda di descrizione di un manoscritto unitario si articola in nove punti: 

1. Numero d’ordine progressivo. 

2. Segnatura e data. La segnatura è quella attualmente in uso; il dato cronico è espresso, quando 

presente, nella forma: anno, mese, giorno e può essere accompagnato da un eventuale dato topico. 

3. Contenuto. Gli autori e le opere sono indicati in forme normalizzate e nella successione attestata nel 

manoscritto. I nomi degli autori sono indicati in italiano, nei limiti del possibile, mentre i titoli delle 

opere sono indicati nella lingua del testo. Di seguito al titolo, tra parentesi tonde, sono indicati i fogli 

che l’opera occupa all’interno del manoscritto. Eventuali anomalie del testo dipendenti da cause 

meccaniche sono espresse con i seguenti termini: acefalo, mutilo, lacunoso, interrotto, incompleto, 

estratti. Eventuali opere adespote e non identificate sono introdotte da un titolo che dia un’indicazione 

generale del contenuto seguito dall’incipit del testo. 

4. Descrizione esterna, che si articola a sua volta nelle seguenti voci: 

 4.1. Materia scrittoria; 

 4.2. Numero dei fogli, con l’indicazione di eventuali fogli bianchi e delle numerazioni antiche 

(fino al sec. XV) se presenti; 

 4.3. Fascicolazione ed eventuale presenza di richiami e di numerazione o segnatura dei fascicoli; 

 4.4. Inizio del fascicolo lato carne o lato pelo (in caso di fascicolo membranaceo), o formato (in 

caso di fascicolo cartaceo); 

 4.5. Dimensioni del foglio e schema di impaginazione: le misure sono espresse in millimetri, 

altezza per base, e sono rilevate sul recto di un foglio ritenuto rappresentativo di tutto il manoscritto, 

foglio che viene indicato; 

 4.6. Rapporto tra righe tracciate e linee scritte; 

 4.7. Tecnica di rigatura; 

 4.8. Eventuale presenza di più copisti, con indicazione dei fogli trascritti da ciascuno; 

 4.9. Eventuale presenza di note marginali coeve o posteriore e di maniculae; 

 4.10. Decorazione, descritta in rigoroso ordine gerarchico; 

 4.11. Legatura. 

5. Eventuale formula di datazione e/o sottoscrizione. La trascrizione è in forma interpretativa. 

                                                           
19 Maniaci, Terminologia, 76.  
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6. Storia del manoscritto. Sono presentate in rigoroso ordine cronologico tutte le informazioni relative 

al codice, sia dedotte da annotazioni presenti sul manoscritto stesso (note di possesso, segnature antiche, 

stemmi, etc.) che ricavate da fonti esterne (bibliografia). 

7. Bibliografia espressa in forma abbreviata e in ordine cronologico. 

8. Note, richiamate da uno o più asterischi, in caso si ritenga opportuno spiegare o approfondire quanto 

espresso in qualunque parte della scheda (esclusa la data in vedetta). 

9. Rinvio alla tavola. Per ogni manoscritto è fornita un’immagine che sia esemplificativa delle sue 

caratteristiche codicologiche e paleografiche. 

 

La scheda di un manoscritto composito si articola invece in dodici punti:  

1. Numero d’ordine progressivo. 

2. Segnatura del manoscritto. 

3. Indicazione di “Composito”. 

4. Descrizione esterna generale, articolazione del manoscritto, storia del manoscritto: 

 4.1. Materia scrittoria; 

 4.2. Numero complessivo dei fogli; 

 4.3. Misure delle dimensioni massime del foglio espresse in millimetri, altezza per base; 

 4.4. Legatura; 

 4.5. Numero ed estensione delle sezioni che compongono il manoscritto: le sezioni sono distinte 

in numeri romani e l’indicazione dei fogli occupati da ciascuna sezione viene indicata tra parentesi 

tonde; 

 4.6. Contenuto di ogni sezione; 

 4.7. Storia generale del manoscritto. Sono riportate notizie riguardanti la confezione del codice, 

gli interventi dei lettori ed eventuali passaggi di proprietà. 

5. Bibliografia generale espressa in forma abbreviata e in ordine cronologico. 

6. Sezione e data: introdotta da un numero romano, corrispondente alla posizione occupata nel codice, 

con l’indicazione dei fogli che la stessa occupa. Di seguito vi è l’indicazione del dato cronico e 

dell’eventuale dato topico.  

7. Contenuto della sezione. 

8. Descrizione esterna della sezione, seguendo l’articolazione sopra indicata nel dettaglio. 

9. Eventuale formula di datazione e/o sottoscrizione. 

10. Storia della sezione. 

11. Rinvio alla tavola della sezione.  

12. Note generali collocate in fondo alla scheda.  
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Infine il presente catalogo è corredato dalla bibliografia generale e da una serie di indici. 

La bibliografia è organizzata in ordine alfabetico e contiene tutte le abbreviazioni bibliografiche 

utilizzate nelle schede con le rispettive citazioni integrali.  

Gli indici sono cinque: 

- Indice dei manoscritti: sono indicizzati tutti i manoscritti citati nelle schede, dei quali vengono rese 

note le sedi di conservazione (città e biblioteche), i fondi di cui fanno parte e le segnature. Dopo ogni 

voce vi è il rinvio alla scheda e/o alla pagina in cui sono citati. 

- Indice cronologico dei manoscritti: al suo interno i manoscritti sono indicizzati in ordine cronologico, 

dalla data più circoscritta alla più indifferenziata: sono indicizzati per primi i codici che hanno una 

datazione espressa e successivamente quelli con le datazioni al secolo. Per ogni data vi è il rinvio alla 

scheda. 

- Autori, opere e incipit: vengono indicizzati gli autori, le opere e gli incipit citati in qualunque sezione 

delle schede. Per ogni autore, opera o incipit vi è il rinvio alla scheda in cui è citato. 

- Nomi di persona e di luogo: vengono indicizzati i nomi di persona citati in qualunque sezione del 

catalogo accompagnati dall’indicazione della responsabilità nei casi in cui si tratti di copisti, possessori 

o miniatori dei codici descritti. Sono indicizzati inoltre tutti i toponimi citati nel catalogo. Per ogni voce 

vi è il rinvio alla scheda e/o alla pagina in cui compaiono. 

- Indice delle tavole: disposto su tre colonne, in cui i manoscritti sono organizzati in ordine di segnatura. 

Nella prima colonna vi è il numero di tavola; nella seconda colonna vi è la segnatura completa del 

manoscritto ed infine, nella terza colonna, il rinvio alla scheda di descrizione.  

 

A questo punto risulta opportuno rendere esplicita un’ulteriore scelta fatta nel corso della 

catalogazione, derivante dalla necessità di menzionare una specifica caratteristica che si ripete identica 

in diversi codici (ben 27) e per la quale si è reso necessario trovare una modalità di descrizione univoca 

che fosse valida per tutti. Si tratta delle etichette presenti sui codici: tutti i manoscritti della biblioteca 

sono provvisti di un’etichetta cartacea, apposta circa alla seconda metà del secolo XX, che reca 

l’indicazione della segnatura attualmente in uso in cifre arabe, della precedente ubicazione dei 

manoscritti in vetrina e della loro classe d’appartenenza (Lett., Teol., Storia…). Di queste etichette non 

è stato dato conto nelle schede descrittive, dal momento che hanno una mera funzione amministrativa e 

che si tratta di aggiunte moderne, slegate dalla confezione e dalla storia dei codici. 

È presente però anche un’altra tipologia di etichette cartacee, bordate d’azzurro e con cifre arabe 

in rosso, presenti su ben 27 manoscritti e delle quali non è a oggi nota la funzione. Inizialmente è stato 

ipotizzato che la numerazione riportata costituisse una precedente segnatura, fatto altamente 

improbabile dal momento che quel tipo di etichetta è stata collocata dai bibliotecari nella prima metà 

del sec. XX. Considerando anche il fatto che i manoscritti avevano la segnatura attuale già ai tempi del 

Catalogo di Giuseppe Biadego, dunque nel 1892, risulta impossibile che la numerazione presente su 
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queste etichette costituisca una precedente segnatura e per questo, nelle schede, è stata semplicemente 

segnalata la loro presenza mediante la formula “Etichetta della prima metà del sec. XX riportante il 

numero XXX in cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura”. 
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CATALOGO 
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1 
 

663 1475 novembre 22 

 

ANGELO DEGLI UBALDI, Lectura iuris civilis (ff. 1r-282v) 

 

Cart.; ff. V, 282, III’; bianchi i ff. 17-20, 54v-58v, 168, 180r-182r, 227-230, 277r-278r; 1-510, 68, 7-910, 

1012, 11-1610, 178, 1810, 194, 20-2310, 248, 2510, 2612, 27-2910; richiami; numerazione dei fascicoli in cifre arabe; 

segnatura a registro; in-folio; 306 × 208*, rr. 0 / ll. 31. Note e maniculae di mano del copista. Spazi riservati; 

disegni marginali a inchiostro. Legatura recente (Laboratorio di Santa Maria di Rosano, Firenze 1994) in assi nude 

e dorso in cuoio. 

 

Al f. 1r: «In nomine domini nostri Iesu Christi et gloriose eius mater virginis Marie. Incipit lectura 

spectabilis utriusque iuris doctoris domini Angeli de Eubaldis de Peruxio, iura civilia ordinarie legentis in Studio 

Patavino et cetera. Die XXII° novembris 1475». 

 

Il codice proviene dalla raccolta Sagramoso, acquistata della biblioteca fra il 1874 e il 1892. Sul piatto 

anteriore etichetta della prima metà del sec. XX riportante il numero 88 in cifre arabe in rosso, forse una precedente 

segnatura. 

 

Biadego, Catalogo, p. 221 nr. 366; Dolezalek, Verzeichnis, II, p. 568, III, p. 115; Vesentini, Catalogo, 

pp. 31-32; Deimichei, Manoscritti datati, pp. 267-268 nr. 14; Manuscripta juridica (alla segnatura). 

 

* Non esiste specchio rigato; i margini destro e sinistro sono individuati dai filoni. La ripartizione 

approssimativa della pagina è la seguente: 36 [201] 69 × 50 [109] 49 (f. 11r). 

 

Tav. 1 
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2 

 

730-732 

 

 Composito. 

 

 Cart.; ff. XI, 199 (209)*, I’; 411 × 286. Legatura recente (Laboratorio di Santa Maria di Rosano, Firenze 

1995) in assi ricoperte di cuoio**. 

 

 Il manoscritto si compone di due sezioni. 

 

 Al f. XIv nota di possesso del sec. XV: Filipini de Milis canonici Veronensis. 
 

 Biadego, Catalogo, pp. 221-222 nr. 367; Dolezalek, Verzeichnis, II, p. 568, III, p. 164, 195; Varanini, 

Codice trascritto, pp. 47-49; Vesentini, Catalogo, pp. 36-37; Overgaauw, Manuscrits copiés, p. 68; Deimichei, 

Manoscritti datati, pp. 302-303; Riva, Biblioteca civica, p. 6; Gargan, Dum eram studens Padue, p. 567; 

Bernardinello, Recensione a Gargan, p. *182; Granello, Recensione a Gargan, p. *182; Manuscripta juridica (alla 

segnatura). 

 

I. ff. 1-130  sec. XV prima metà, Venezia 

 

 BALDO DEGLI UBALDI, Lectura super usibus feudorum (ff. 1r-120r) 

BALDO DEGLI UBALDI, Super pace Constantiae (ff. 120v-130v) 

 

Ff. 128; 1-1310; richiami incorniciati; segnatura a registro; 411 × 286 = 55 [261] 95 × 39 [73 (36) 73] 65, 

rr. 60 / ll. 60 (f. 21r), rigatura a mina di piombo. Note di mano del copista e almeno di un’altra mano; maniculae. 

Al f. 10r pagina iniziale decorata con nel margine interno fregio fitomorfo policromo con globi dorati, nel margine 

superiore fascia decorata con motivi fitomorfi policromi con globi dorati e iniziale fitomorfa policroma su fondo 

dorato; spazi riservati. 

 

Al f. 120r: «Scriptum per me Andream Iohannem de Medemblick de Alemania dyocesis Traiectensis, in 

domo domini Petri de Monte de Veneciis arcium doctoris ac scolaris legum peritissimi. Deo gracias». 

 

Tav. 2 

 

II. 131-199  sec. XV prima metà 

 

 BARTOLO DA SASSOFERRATO, Lectura super tribus libris Codicis (ff. 131r-199r) 
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 Ff. 69; bianco il f. 199v; 1-610, 79; richiami; 411 × 285 = 52 [265] 94 × 60 [61 (43) 65] 56, rr. 57 / ll. 57 

(f. 140r); rigatura a mina di piombo. Note; maniculae. Spazi riservati. 

 

* Numerati anche i ff. II-XI. 

** La legatura antica, in assi ricoperte di cuoio, è conservata a parte. 

 

Tav. 3 
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733  sec. XV metà 

 

 GUGLIELMO DA SALICETO, Chirurgia (ff. 1r-46r), lacunoso 

 

 Membr.; ff. II, 46, I’; bianco il f. 46v; 1-48, 5-67*; richiami incorniciati; segnatura a registro; inizio 

fascicoli lato carne; 369 × 245 = 25 [279] 65 × 27 [79 (14) 80] 45, rr. 56/ ll. 55 (f. 13r); rigatura a secco, con tabula 

ad rigandum. Al f. 1r pagina iniziale ornata con nel margine interno, a inchiostro, fregio vegetale policromo con 

elementi zoomorfi e iniziale maggiore semplice in rosso; iniziali minori filigranate**, rubriche, segni di paragrafo, 

maiuscole toccate in rosso. Legatura recente in assi ricoperte di cuoio, con recupero dell’antica copertura con 

impressioni a secco. 

 

Nel margine inferiore del f. 1r, entro corona d’alloro, stemma della famiglia Lanfranchini di Verona. Al 

f. IIr due ricette mediche di mano coeva. Al f. 46r, di altra mano coeva, ricetta medica. Sul piatto anteriore, etichetta 

della prima metà del sec. XX riportante il numero 5 in cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

Biadego, Catalogo, pp. 310-311 nr. 610; Scaligeri, p. 544. 

 

* Originariamente i fascicoli erano tutti quaterni; mancano un foglio tra gli attuali ff. 36 e 37 e l’ultimo 

foglio del fasc. 6. 

** Fino al f. 19v le iniziali sono solo in rosso, dal f. 20r in poi si alternano iniziali in rosso e spazi riservati; 

ai ff. 22r-25v al posto degli spazi riservati ci sono iniziali filigranate in blu. 

 

Tav. 4 
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738  sec. XV secondo quarto 

 

 Graduale et kyriale (ff. 1r-177v), lacunoso 

 

 Membr.; ff. IV, 177 (190), IV’*; numerazione coeva in numeri romani, sul verso; 1-610, 119, 12-1310, 149, 

158, 169, 17-1810, 198, 209, 2110, 228, 237; richiami decorati; inizio fascicoli lato carne; 571 × 379 = 44 [407] 120 

× 35 / 8 [255] 7 / 74, rr. 18 / ll. 9 + tetragrammi 9 (f. 22r), rigatura a colore, a mina di piombo. Notazione musicale 

quadrata. Al f. 1r pagina iniziale decorata con cornice fitomorfa policroma, abitata e con elementi zoomorfi con 

oro; iniziali grandi istoriate policrome e dorate; iniziali medie fitomorfe policrome su fondo in oro con globi dorati; 

iniziali piccole filigranate in blu e rosso; rubriche, tetragrammi, annotazioni liturgiche, numerazione dei fogli in 

rosso. Legatura recente (Biblioteca Civica Verona, 1955) in assi ricoperte di cuoio, con recupero della copertura 

antica e borchie antiche. 

 

 Il codice appartenne originariamente al monastero benedettino di San Silvestro di Verona e in seguito 

passò al monastero di San Zeno Maggiore, sempre a Verona, presumibilmente nel sec. XVI. Questo passaggio si 

evince dalle numerose correzioni su rasura apportate con un inchiostro più scuro al testo originale e talvolta anche 

alla notazione musicale, come ad esempio un introito dedicato a San Silvestro papa modificato con in sancti 

Benedicti abbatis (f. 20r); anche la miniatura al f. 20r è stata modificata, cambiando la tiara papale in una mitria. 

Il graduale è privo dell’introito per la festa della Trasfigurazione di Gesù, inserita nel calendario liturgico romano 

nel 1457; pertanto è possibile stabilire che venne realizzato prima di tale data. Sono distinguibili due differenti 

miniatori: un “primo maestro”, che realizzò le tre grandi iniziali ai ff. 5r, 20r e 21v, mentre un “secondo maestro”, 

con aiuti, decorò il resto dell’opera; Mariani Canova identifica la seconda mano con quella del “Maestro 

dell’Antifonario Q” di San Giorgio Maggiore a Venezia, o con un membro della sua bottega. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 387 nr. 810; Castiglioni, Codici quattrocenteschi, pp. 392-398, 401; Castiglioni, 

Ancora sui codici, pp. 60-70; Castiglioni, Secolo di miniatura, pp. 46, 50-51, 64, 82; Miniatura veronese, pp. 47-

50, 185-187; Varanini, Recensione a Castiglioni, p. *24; Mille anni di libri, pp. 35-36; Crestani, Per una storia, 

p. 45; Jubilaeum salutis, pp. 53, 71, 83, 112; Parolotto, Biblioteca, p. 113; Formiga, Recensione a Jubilaeum 

salutis, p. 1189; Riva, Biblioteca civica, p. 6; Baroffio, Iter Liturgicum, p. 539; Castiglioni, Parola illuminata, pp. 

99 e segg; Crestani, Dante lettore, p. 98. 

 
* Lo sfasamento nella numerazione si deve alla caduta di molti fogli, soprattutto dai fascicoli centrali del 

codice. I fogli di guardia sono tutti scritti: i ff. IV e I’ sono compatibili con il resto del codice per mano e 

decorazione, forse sono integrazioni di poco successive alla realizzazione del codice; il bifolio II-III proviene da 

un codice diverso, del sec. XIV; i ff. I’ e IV’ sono quasi completamente erasi e illeggibili; i ff. Ir-IIIv contengono 

un’integrazione di mano coeva con antifone per le feste della Madonna e di Santa Maria Maddalena; il f. IV 

contiene un’integrazione di mano coeva con le antifone per l’aspersione con l’acqua santa; il f. II’ contiene 
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un’integrazione di mano del sec. XV con le antifone dedicate a san Zeno; ai ff. III’r-IV’v Symbolum Nicaenum 

Costantinopolitanum, di mano coeva.  

 

Tav. 5 
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739.1  sec. XV ultimo quarto 

 

 Antiphonarium (ff. 1r-136v) 

 

 Membr.; ff. I, 136; numerazione coeva in numeri romani*; 1-1310, 146; richiami (assente al fasc. 1, 

cancellato al fasc. 10); inizio fascicolo lato carne; 545 × 388 = 56 [376] 113 × 39 / 7 [263] 8 / 71, rr. 14 / ll. 7 + 

tetragrammi 7 (f. 17r), rigatura a inchiostro. Notazione musicale quadrata. Al f. 1r pagina iniziale ornata con nel 

margine interno fregio policromo fitomorfo con figure mostruose e iniziale grande istoriata su fondo in oro; iniziali 

medie policrome fitomorfe; iniziali minori filigranate in rosso e blu o a inchiostro toccate in giallo; numerazione 

dei fogli, rubriche e tetragrammi in rosso; maiuscole toccate in giallo. Legatura recente (Biblioteca Civica Verona, 

1955) in assi ricoperte di cuoio con recupero della copertura antica con impressioni a secco e borchie antiche. 

 

 Al f. 1r nota di possesso coeva in rosso: «Ad laudem Sanctissime Trinitatis. Incipit proprium sanctorum 

secundum consuetudinem monachorum ordinis Sancti Benedicti, in venerabili cenobio Sancti Zenonis Verone». 

Il codice appartenne al monastero benedettino di San Zeno di Verona. Le decorazioni al f. 1r furono realizzate da 

Francesco di Bettino (o Francesco Bettini) nell’ultimo quarto del sec. XV. Questo codice, contenente il proprio 

dei Santi per l’inverno e la primavera, faceva coppia con il ms. 739.2 (cfr. scheda nr. 6), relativo all’estate e 

all’autunno. Al f. Iv tavola delle feste dei Santi di mano del sec. XVII. Da questo codice sono stati recuperati i 

frammenti che attualmente compongono il ms. 3034 della Biblioteca Civica. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 385 nr. 803; Castiglioni, Codici quattrocenteschi, pp. 390, pp. 408-413; 

Castiglioni, Ancora sui codici, p. 62; Castiglioni, Secolo di miniatura, p. 35; Miniatura veronese, pp. 225-226; 

Varanini, Recensione a Castiglioni, p. *24; Crestani, Per una storia, pp. 41, 45, 46; Parolotto, Biblioteca, p. 110; 

Miniatori italiani, p. 234; Riva, Biblioteca civica, p. 6; Baroffio, Iter Liturgicum, p. 539; Castiglioni, Parola 

illuminata, pp. 170-171; Crestani, Dante lettore, pp. 95, 98. 

 

* La numerazione inizia al f. 2. 

 

Tav. 6 
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739.2  sec. XV ultimo quarto 

 

 Antiphonarium (ff. 1r-157v), lacunoso 

 

 Membr.; ff. I, 158 (136), I’*; numerazione coeva in numeri romani; 1-410, 5-69, 7-1310, 1412, 154, 16-177; 

richiami (assenti ai fasc. 13-17); segnatura a registro; inizio fascicolo lato carne; 560 × 391 = 58 [363] 139 × 42 / 

7 [261] 7 / 74, rr. 14 / ll. 7 + tetragrammi 7 (f. 17r), rigatura mista a colore, a mina di piombo e inchiostro. Notazione 

musicale quadrata. Iniziali maggiori istoriate policrome con motivi fitomorfi su fondo in oro; iniziali minori 

filigranate rosse e blu e a inchiostro toccate in giallo; numerazione dei fogli, rubriche annotazioni liturgiche e 

tetragrammi in rosso; maiuscole toccate in giallo. Legatura recente (Legatoria Gallimberti, Verona) con piatti di 

cartone ricoperti di cuoio impresso a secco, con riuso delle borchie antiche. 

 

 Il codice appartenne al monastero benedettino di San Zeno di Verona. Questo codice, contenente il proprio 

dei Santi per l’estate e l’autunno, faceva coppia con il ms. 739.1 (cfr. scheda nr. 5), relativo all’inverno e alla 

primavera. Al f. 158, in origine bianco, antifone per la solennità della Visitazione, di mano del sec. XVI. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 385 nr. 804; Castiglioni, Codici quattrocenteschi, pp. 408-413; Castiglioni, Ancora 

sui codici, p. 62; Castiglioni, Secolo di miniatura, p. 89; Miniatura veronese, pp. 225-226; Varanini, Recensione 

a Castiglioni, p. *24; Crestani, Per una storia, p. 45; Parolotto, Biblioteca, p. 110; Riva, Biblioteca civica, p. 6; 

Baroffio, Iter Liturgicum, p. 539; Castiglioni, Parola illuminata, pp. 170-171; Crestani, Dante lettore, p. 98. 

 

* La numerazione antica arriva fino a CXXX; prosegue in numeri arabi in nero fino a 136, di mano 

successiva. Dopo la numerazione si interrompe. Sono caduti gli originali ff. XXXXV, LIV, CLIV, CLXIV; 

l’ultimo foglio era probabilmente bianco. 

 

Tav. 7 

  



30 
 

  



31 
 

7 

 

740  sec. XIV prima metà 

 

 Antiphonarium (ff. 1r-225v), lacunoso 

 

 Membr.; ff. 225; 110, 2-119, 126, 13-1810, 199, 202, 2110, 229, 2310, 249, 258, 262 *; richiami incorniciati 

(cancellato al fasc. 23); segnatura a registro**; inizio fascicolo lato carne; 474 × 340 = 21 [346] 107 × 28 / 9 [217] 

8 / 78, rr. 14 / ll. 7 + tetragrammi 7 (f. 50r), rigatura a mina di piombo. Notazione musicale quadrata. Iniziali grandi 

istoriate policrome con oro; iniziali medie policrome fitomorfe con elementi zoomorfi; iniziali piccole filigranate 

rosse e blu; tetragrammi, titoli in rosso, annotazioni liturgiche e maiuscole toccate in rosso. Legatura recente 

(Gabinetto di restauro del libro di Praglia) in assi ricoperte di cuoio, con riuso della copertura antica con 

impressioni a secco. 

 

 La decorazione è attribuita al cosiddetto “Maestro dei draghetti”. Secondo Baroffio il codice appartenne 

in origine al convento del Corpus Christi di Reggio Emilia, ma non è chiaro se dei Domenicani, o se pervenne a 

un convento di tale ordine in un secondo momento***. Il codice proviene dalla raccolta Orti Manara, acquistata 

dalla biblioteca tra il 1858 e il 1875. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 385-386 nr. 805; Riva, Biblioteca Civica, p. 6; Baroffio, Iter Liturgicum, p. 539; 

Battaggia, Per una storia, p. 93. 

 

* I fascicoli 1-11, 13-19, 21-25 erano in origine quinterni, ma la maggior parte manca di uno o due bifogli, 

che sono caduti. Nel margine inferiore dei ff. 166v e 225v (cioè al termine dei fascicoli 18 e 26) è presente una 

nota del sec. XVI che indica la consistenza dei fascicoli: «Omnes sunt quinterni, praeter III, qui est ternus»; 

«Registrus: a, b, c, d, e, f, g, h; omnes sunt quinterni, praeter b et h, qui est unus». 

** La segnatura dei fascicoli 1-18 procede da a a s, poi riprende di nuovo da a dal fascicolo 19. 

*** Le note di possesso segnalate da Biadego e Baroffio risultano coperte dalla legatura attuale e quindi 

non più visibili.  

 

Tav. 8 
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742 

 

Composito. 

 

Membr.; ff. 168; 484 × 349. Legatura recente (Biblioteca Civica Verona, 1955) in assi ricoperte di cuoio 

con recupero della copertura antica con impressioni a secco e borchie antiche. 

 

Il manoscritto si compone di tre sezioni. 

 

Il codice appartenne al convento domenicano di Sant’Anastasia di Verona. È stato realizzato assemblando 

varie parti, non sempre complete, provenienti da libri liturgici differenti; non è chiaro ciò sia stato fatto sulla base 

di un progetto prestabilito o solamente per raccogliere insieme dei fascicoli sciolti che erano presenti nel 

monastero. Il codice proviene dalla raccolta Orti Manara, acquistata dalla biblioteca nel 1859. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 308 nr. 801; Crestani, Per una storia, p. 22; Riva, Biblioteca Civica, p. 6; Baroffio, 

Iter Liturgicum, p. 539; Battaggia, Per una storia, p. 92; Crestani, Dante lettore, p. 82. 

 

I. ff. 1-118  sec. XIII prima metà 

 

 Antiphonarium (ff. 1r-118r), acefalo, lacunoso, mutilo 

 

 Ff. 118; bianco il f. 118v; 1-212, 3-69, 710, 87, 9-109, 1110, 129, 13-142; richiami incorniciati (assenti ai fasc. 

8-9, 14, rosso al fasc. 13); inizio fascicolo lato carne; 484 × 344 = 29 [327] 118 × 31 / 9 [211] 9 / 84, rr. 14 / ll. 7 

+ tetragrammi 7 (f. 92r), rigatura a colore, a mina di piombo; 34 [326] 124 × 24 / 6 [216] 6 / 82, rr. 23 / ll. 20* (f. 

117r), rigatura a mina di piombo. Notazione musicale quadrata. Iniziali grandi fitomorfe policrome su fondo in 

oro; iniziali medie policrome fitomorfe; iniziali piccole filigranate rosse e blu; rubriche, tetragrammi, annotazioni 

liturgiche, maiuscole toccate in rosso. 

 

Questa sezione faceva parte di un codice più grande: mancano uno o più fascicoli prima del primo foglio 

(il cui testo inizia a metà di una frase), e il richiamo al termine del fascicolo 13 non corrisponde all’inizio di quello 

seguente; inoltre diversi dei fascicoli mancano di uno o più fogli, che sono caduti. Il fascicolo 14 è un’aggiunta 

della seconda metà del sec. XV contenente l’integrazione al breviario per la solennità del Corpus Domini, pertanto 

si può stabilire che i fascicoli precedenti siano stati realizzati certamente prima del 1264, anno di introduzione 

della festività. 

 

Tav. 9 
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II. ff. 119-138  sec. XV seconda metà 

 

 Antiphonarium (ff. 119r-138v), acefalo e lacunoso** 

 

 Ff. 20; 16, 28, 36; inizio fascicolo lato carne; 484 × 349 = 20 [341] 123 × 40 / 6 [218] 7 / 78, rr. 14 / ll. 7 

+ tetragrammi 7 (f. 124r), rigatura a colore, a mina di piombo. Iniziali maggiori policrome fitomorfe; iniziali minori 

filigranate blu e rosse; rubriche, tetragrammi, annotazioni liturgiche e maiuscole toccate in rosso. 

 

Tav. 10 

 

III. ff. 139-168 sec. XIV prima metà 

 

 Antiphonarium, per la festa di San Tommaso d’Aquino (ff. 139r-166r), lacunoso 

 

 Ff. 30; 12, 210, 38, 47, 52, 1 f.; richiami; inizio fascicolo lato carne; 483 × 249 = 50 [322] 111 × 38 / 8 [221] 

8 / 74, rr. 10 / ll. 5 + tetragrammi in rosso 5 (ff. 139r-166r: f. 144r), rigatura a colore, a mina di piombo. Ai ff. 139r 

e 155v pagine iniziali ornate con fregio vegetale policromo fitomorfo con globi dorati nei margini superiore, 

interno e inferiore e iniziali grandi istoriate policrome e dorate; iniziali medie policrome; iniziali piccole filigranate 

rosse e blu; tetragrammi e rubriche e annotazioni liturgiche in rosso. 

 

Questa sezione faceva parte di un codice più grande: il richiamo al termine del fasc. 2 non corrisponde 

all’inizio di quello seguente, pertanto mancano uno o più fascicoli nel mezzo. Il primo fascicolo era in origine più 

corposo: sono caduti diversi fogli dal centro. Ai ff. 166v-168v, in origine bianchi, di mano della fine del sec. XV 

Symbolum Nicaenum Costantinopolitanum***. 

 

* Variabili in base alla presenza di tetragrammi. 

** Al f. 119r il testo inizia a metà della frase. La fine del secondo fascicolo e l’inizio del seguente non 

corrispondono: mancano uno o più fascicoli nel mezzo. Il primo fascicolo, in origine quaterno, manca di due fogli. 

*** 481 × 345 = 29 [398] 54 × 30 / 10 [243] 10 / 52, rr. 14 / ll. 7 + tetragrammi 7 (ff. 166v-168v: 167r), 

rigatura a colore, a inchiostro. Iniziale maggiore intarsiata policroma; iniziali minori filigranate rosse e blu; 

tetragrammi in rosso. 

 

Tav. 11 
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744  sec. XIII prima metà 

 

 Graduale (ff. 1r-195v), lacunoso e mutilo* 

 

Membr.; ff. II, 195, II’; bianco il f. 154v; numerazione coeva in numeri romani, parzialmente rifilata**; 

1-310, 49, 5-1510, 164, 17-2010; richiami (rifilati ai fasc. 4-5, 17; assenti ai fasc. 16 e 18-20); inizio fascicolo lato 

carne; 455 × 329 = 18 [316] 121 × 32 / 10 [216] 11 / 60, rr. 12 / ll. 6 + tetragrammi 6 (f. 17r); rigatura a colore. 

Due mani: mano A (ff. 1r-153v); mano B (ff. 155r-195v); note di mano successiva, parzialmente rifilate. Iniziali 

grandi istoriate; iniziali medie rosse e blu intarsiate e filigranate; iniziali piccole filigranate rosse e blu; 

tetragrammi, annotazioni liturgiche e rubriche in rosso. Legatura moderna in assi ricoperte di cuoio, con riuso della 

copertura e delle borchie della legatura antica. 

 

Secondo Crestani il codice appartenne all’ordine domenicano, probabilmente al convento di 

Sant’Anastasia di Verona. Al f. 60v nota di mano del sec. XV: “Quere officium de Corpore Christi in graduali de 

Sanctis in ultimo sexterno illius libri”, da cui si può stabilire che il codice fu scritto prima dell’istituzione della 

solennità del Corpus Domini, quindi prima del 1264. Ai ff. 193v-195v, in origine bianchi, salmi per la solennità 

del Corpus Domini, della stessa mano che ha scritto le note. Nella parte inferiore di f. 154r, in origine bianca, 

integrazioni di mani successive: di mano del sec. XV, De Spiritu Sancto officium, con decorazione coerente con 

il resto del codice; di mano del sec. XVI, Symbolum Nicaenum Costantinopolitanum, privo di decorazioni. Dal f. 

155, cioè da dove riprende la numerazione romana delle pagine, il testo è trascritto da una mano diversa e coeva, 

anche se molto simile alla precedente, mentre la decorazione e la mise en page non mutano rispetto alla parte 

precedente. Il codice proviene dalla raccolta Orti Manara, acquistata dalla biblioteca tra il 1858 e il 1875. Sul piatto 

anteriore, etichetta della prima metà del sec. XX riportante il numero 9 in cifre arabe in rosso, forse una precedente 

segnatura. 

 

Biadego, Catalogo, pp. 387-388 nr. 811; Mille anni di libri, pp. 24-25; Crestani, Per una storia, p. 23; 

Riva, Biblioteca civica, p. 6; Baroffio, Iter Liturgicum, p. 539; Battaggia, Per una storia, p. 93; Crestani, Dante 

lettore, p. 82. 

 

* Ai ff. 7-12 sono presenti danni da umidità: la parte inferiore del f. 9 risulta illeggibile. Anche i ff. 194-

195 risultano quasi illeggibili. 

** Il manoscritto originariamente doveva far parte di un codice più grande: infatti dal f. 1 al f. 110 è 

evidente la presenza di una numerazione precedente, in rosso e blu, erasa e in parte riutilizzata per realizzare quella 

attualmente visibile; l’attuale foglio 1 quindi era in origine il CCXXIV. La numerazione visibile, anch’essa antica, 

è invece in rosso e a inchiostro, assente dal f. 113 al f. 154. Accanto alla numerazione antica è presente una 

numerazione moderna, in cifre arabe a inchiostro, che inizia al f. 64 correttamente con il numero 64 e prosegue 
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fino alla conclusione del volume, dove termina con il numero 195. Manca inoltre l’originale f. 36; la perdita è 

successiva alla numerazione moderna. 

 

Tav. 12 
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745  sec. XV prima metà 

 

 Kalendarium (ff. 1r-6v) 

 Psalterium et hymnarium (ff. 7r-218v) 

 

 Membr.; ff. I, 218 (169)*, I’; numerazione coeva in numeri romani (ff. 7-175); 16, 2-310, 412, 510, 68, 7-

1110, 124, 1310, 148, 15-1610, 179, 18-2210, 237, 244; richiami (assenti ai fasc. 1, 13, 23); inizio fascicolo lato carne; 

433 × 308 = 30 [294] 109 × 34 / 9 [206] 59, rr. 35 / ll. 34 (ff. 1r-6v: f. 2r), rigatura a colore, a mina di piombo; 32 

[309] 98 × 34 / 4 [208] 4 / 61, rr. 22 / ll. 21** + tetragrammi in numero variabile (ff. 7v-218v: f. 29r); rigatura 

mista a colore, a mina di piombo e inchiostro, con pettine. Note e correzioni di mano diversa. Al f. 7v pagina 

ornata con nel margine esterno e superiore fregio fitomorfo policromo con globi dorati, titolo in lettere in oro su 

fondo policromo e iniziale grande fitomorfa policroma su fondo in oro e globi dorati; iniziali grandi fitomorfe 

policrome su fondo in oro e globi dorati; iniziali medie filigranate e iniziali piccole semplici rosse e blu; rubriche, 

annotazioni liturgiche e tetragrammi in rosso; maiuscole toccate in giallo. Legatura recente (Laboratorio di Santa 

Maria di Rosano, Firenze) in assi ricoperte di cuoio, con recupero di alcune borchie antiche di ottone. 

 

 Il codice appartenne al monastero benedettino di San Zeno di Verona e fu realizzato probabilmente prima 

del 30 novembre 1450: in tale data venne perfezionata l’unione tra il monastero veronese e quelli benedettini 

bavaresi di St. Ulrich und Afra di Augsburg e di St. Quirin di Tegernsee; in seguito a questo evento il monastero 

aggiornò il proprio calendario inserendo le feste dei santi tipiche degli altri due: nel calendario in apertura del 

codice infatti sono visibili le integrazioni con le feste dei santi (fra gli altri) Afra, Volfango, Ulderico e Killian, 

aggiunte appunto solo in seguito all’unione dei tre monasteri. Da questo codice sono stati recuperati i frammenti 

che attualmente compongono il ms. 3035 della Biblioteca Civica. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 383-384 nr. 800; Castiglioni, Codici quattrocenteschi, pp. 397-398, 401, 404; 

Castiglioni, Ancora sui codici, pp. 62, 65, 70-71; Castiglioni, Secolo di miniatura, p. 49; Miniatura veronese, pp. 

187-188; Varanini, Recensione a Castiglioni, p. *24; Babcock - Cahn, Nuovo manoscritto, p. 42; Parolotto, 

Biblioteca, p. 110; Riva, Biblioteca civica, p. 6; Baroffio, Iter Liturgicum, p. 539; Castiglioni, Parola illuminata, 

pp. 132-133; Crestani, Dante lettore, pp. 95, 97, 100. 

 

* Non numerati i primi sei fogli, corrispondenti al calendario, e quelli dopo il f. 175. 

** Variabile in base alla presenza di tetragrammi. 
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753  sec. XV prima metà 

 

 Miscellanea di opere devozionali, in latino e in volgare (ff. 1r-75r), fra cui: 

  Pianto della Madonna, inc. «Parla la nostra Dona e diso» (ff. 1r-21r) 

  Passione di Gesù Cristo, inc. «El se leço ch’el nostro segnor Iesù Cristo vene» 

(ff. 21r-57r) 

  Officium Passionis (ff. 64r-70r) 

 

 Membr.; ff. I, 79, I’; 1-98, 107; richiami incorniciati; inizio fascicolo lato carne; 159 × 113 = 14 [104] 41 

× 16 [71] 26, rr. 18 / ll. 17 (f. 36r), rigatura a colore, a mina di piombo. Iniziale grande intarsiata in rosso; iniziali 

medie e piccole filigranate in rosso e blu; rubriche in rosso; maiuscole toccate in giallo (fasc. 1) e in rosso (fasc. 

2-9). Legatura recente (Ariani, Verona) con piatti di cartone rivestiti di pergamena. 

 

Il codice appartenne al convento francescano femminile di Santa Maria delle Vergini in Campomarzo a 

Verona. Ai ff. 75v-79v, in origine bianchi, calendario liturgico per la Chiesa veronese in latino di mano coeva*. 

Al f. 79r nota, forse di possesso: «Ana Virgolina francescana 1618». 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 367-368 nr. 772; Scaligeri, p. 542; Marchi, Orazioni inedite, pp. 17-19; Crestani, 

Per una storia, p. 59; Marchi, Orazioni in volgare veronese; Baroffio, Iter Liturgicum, p. 539; Crestani, Dante 

lettore, p. 121. 

 
* 162 × 112 = 15 [110] 37 × 13 / 7 / 3 [26] 5 / 8 [50] (ff. 75v-79v: f. 78r), rigatura a mina di piombo. 
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758  sec. XV secondo quarto, [Ferrara] 

 

 GUARINO VERONESE, Vitae Lysandri et Syllae (ff. 1r-123r) 

 

 Membr. (cart. i ff. di guardia); ff. III, 126, III’; bianchi i ff. 123v-126v; 1-1210, 136; richiami; inizio 

fascicolo lato carne; 177 × 123 = 16 [107] 54 × 18 / 5 [58] 5 / 37, rr. 21 / ll. 20 (f. 11r); rigatura a secco. Note di 

mano del copista. Iniziali in oro a bianchi girari su fondo policromo; titoli e rubriche in rosso. Legatura antica con 

piatti di cartone ricoperti di pergamena; taglio dorato e decorato. 

 

 Si tratta della versione latina di due delle Vite Parallele di Plutarco, forse tradotte dallo stesso Guarino. 

Al f. 1r, entro decorazione fitomorfa a inchiostro e oro, stemma della famiglia Este, parzialmente rovinato. Il 

codice è stato scritto tra il 1435 e il 1450, probabilmente a Ferrara: il 1435 è il termine ante quem, ovvero l’anno 

del matrimonio di Leonello d’Este con Margherita Gonzaga, in occasione del quale Guarino gli dedicò quest’opera; 

il termine post quem è l’anno della morte del dedicatario Leonello d’Este marchese di Ferrara, avvenuta nel 1450. 

Considerando che sia l’autore che il dedicatario vivevano e operavano a Ferrara in quel periodo, è plausibile che 

anche il manoscritto venne realizzato in quella città. Sul dorso titolo di mano moderna: «Vitae Lissandri 

Lacedemonis et Scillae Romani». Al f. Ir annotazioni sul contenuto del codice, a penna, di mano del sec. XVII e 

a matita, di mano del sec. XIX: «Edito nell’edizione di Roma per Domenico Gallo 1470 ma il presente codice ha 

delle varianti, e con la vita di Sylla». Il codice appartenne alla raccolta del marchese Costabili di Ferrara e fu 

acquistato all’incanto a Parigi prima del 1892. Sul dorso, etichetta della prima metà del sec. XX riportante il 

numero 43 in cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

 Catalogo della biblioteca Costabili, n. 58; Biadego, Catalogo, p. 520 nr. 1204; Carrara, Scritture 

veronesi, p. 102; Kristeller, Iter, II, p. 300; Vesentini, Catalogo, pp. 41-43; Riva, Biblioteca civica, p. 6. 

 

Tav. 15 



42 
 

  



43 
 

13 

 

812  1447 gennaio 11, Verona 

 

 MARCO FULGONI, Commentaria librorum Iosephi Flavii de antiquitatibus et bellis 

Iudaicis (ff. 1r-511v) 

 

 Cart.; ff. II, 513 (511)*, II’; bianchi i ff. 238v, 411v-413v, 420v-421v; 512v-513v; 14, 211, 3-3012, 318, 32-

3312, 347, 35-3612, 378, 3813, 1 f.**, 3914, 40-4110, 42-4412, 438, 1 f.; richiami (assenti ai fasc. 36, 37, 39); in-4°; 216 

× 144 = 31 [133] 52 × 12 [78] 54, rr. 2 / ll.  38 variabili (f. 90r); rigatura a colore, a mina di piombo***. Note di 

mano del copista; maniculae. Iniziali filigranate in rosso, blu e a inchiostro; segni di paragrafo e maiuscole toccate 

in rosso. Legatura recente (Laboratorio di Santa Maria di Rosano, Firenze 1995) in assi ricoperte di cuoio****. 

 

 Al f. 511v, in rosso: «Expliciunt comentaria eiusdem Marci Agathensis super omnibus libris Flavii 

Iosephii historiographi. Set his quidem finem Deo cohoperante imposuit XI ianuarii die iovis Verone 1447». 

 

 Il codice fu venduto alla biblioteca da Alessandro Concoreggio prima del 1892. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 411-412 nr. 865; Kristeller, Iter, II, p. 301; Bottari, Prime ricerche, p. 122; 

Vesentini, Catalogo, pp. 53-54. 

 

* Non numerati due fogli, rispettivamente dopo i ff. 150 e 393. 

** L’ultimo foglio del fascicolo 13 riporta, correttamente, il richiamo per il foglio successivo, il quale è 

sciolto e a sua volta reca il richiamo per il foglio seguente. 

*** Rigatura non sempre presente e non sempre rispettata: il copista scrive sistematicamente sopra la 

rettrice di testa e spesso anche sotto l’ultima, se presente, talvolta occupando completamente il margine inferiore.  

**** La legatura moderna, con piatti di cartone ricoperti di cuoio e parzialmente di carta, è conservata a 

parte. 
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815  sec. XV secondo quarto 

 

 Miscellanea di opere storiche in latino, in prosa e in poesia (ff. 1r-63v), fra cui: 

Chronica Veronensis, inc. «In nomine sancte et individue Trinitatis amen. Anno 

millesimo quadringentesimo XXI» (ff. 1v-55v), acefalo 

  Esametri sulla sorte d’Italia, in latino, inc. «Egis vexilla timens fugiet velamina 

Brixia» (ff. 57r-58v) 

 

 Cart.; ff. I, 63 (60)*; bianchi i ff. 2v, 4v, 6v; numerazione coeva in cifre arabe**; 113, 2-510, 66, 74; richiami 

(parzialmente rifilati ai fasc. 2, 5; assente al fasc. 6); in-4°; 216 × 144 = 21 [154] 41 × 27 [101] 26, rr. 28 / ll. 28 

(f. 26r); rigatura a inchiostro***. Tre mani: mano A (ff. 1r, 3, 5, 7r-58v, 60r-62r); mano B (ff. 2r, 4r, 6r, 62v-63v); 

mano C (ff. 58v-59v, 62v). Iniziali semplici e segni di paragrafo in rosso. Legatura recente (Laboratorio di Santa 

Maria di Rosano, Firenze 1994) con piatti di cartone rivestiti di pergamena. 

 

Al corpo principale del codice, la Chronica Veronensis, seguono numerosi interventi di diverse mani 

coeve, nei fogli che in origine probabilmente erano bianchi. Si tratta di notizie di varia natura, ad esempio di 

cronaca locale, come la venuta di Bernardino da Siena a Verona, datata 8 agosto 1430 (f. 59v) o la morte di 

Cangrande II della Scala (f. 59r). Ai ff. 62v-63r, di mano del sec. XVI, un diploma di Costanzo Sforza a favore di 

Filippo de Ruffoni datato 4 agosto 1480. Al f. Iv, di mano moderna, a matita, tavola delle opere del manoscritto. 

Gli attuali ff. 1, 3, 5 (corrispondenti agli originali 1, 2, 3) sono molto rovinati e praticamente illeggibili, per cui 

una mano successiva, forse del sec. XVII, ha aggiunto gli attuali ff. 2, 4, 6 con le trascrizioni subito dopo questi 

fogli danneggiati. Il codice proviene dalla raccolta Orti Manara, acquistata dalla biblioteca nel 1859. Sul piatto 

anteriore e sul dorso etichette della prima metà del sec. XX riportanti il numero 148 in cifre arabe in rosso, forse 

una precedente segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 481 nr. 1086; Carrara, Scritture veronesi, pp. 84, 87, 97; Scaligeri, p. 539; 

Battaggia, Per una storia, p. 93; Cusa, Geschichtsschreibungen, pp. 64, 72-88, 138-141. 

 

* Non numerati gli attuali ff. 2, 4, 6. 

** Visibile dal f. 7, dove è riportato il numero 4. 

*** Non sono tracciate le righe verticali di giustificazione. 
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902-903  sec. XV metà 

 

 MARZAGAIA 

  Gli Scaligeri e i Veronesi (ff. 1r-12v) 

  Vizi della donna (ff. 13r-18r), lacunoso 

  Invettiva contro un innominato (ff. 20r-27v) 

 

 Cart.; ff. 27; bianchi i ff. 18v-19v; 110, 27*, 310; richiami; in-4°; 295 × 205 = 30 [202] 63 × 33 [122] 50, 

rr. 40 / ll. 37 (f. 17r), rigatura mista a colore, a mina di piombo e inchiostro, con pettine. Spazi riservati. Legatura 

moderna in assi ricoperte di cuoio rosso, borchie antiche. 

 

Il volume conteneva le due carte, autografe di Felice Feliciano, che attualmente compongono il ms. 3117 

della Biblioteca Civica, che furono staccate nel 1965. Il codice proviene dalla raccolta Orti Manara, acquistata 

dalla biblioteca nel 1859. Sul piatto anteriore etichetta della prima metà del sec. XX riportante il numero 149 in 

cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

 Cipolla, Antiche cronache veronesi, pp. XIII, XVI-XVII, 339-383; Biadego, Catalogo, p. 498 nr. 1046; 

Buonopane, Due iscrizioni, p. 110; Vesentini, Catalogo, pp. 59-61; Granello, Recensione a Buonopane, p. 589; 

Battaggia, Per una storia, p. 94; DBI (sub nomine). 

 

* È caduto almeno un foglio fra gli attuali ff. 13 e 14. 
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939 

  

Composito. 

 

 Cart.; ff. III, 276*; 298 × 206. Legatura antica in assi nude e dorso in cuoio; piatto anteriore decorato a 

inchiostro, probabilmente il titolo entro una cornice circolare.  

 

 Il codice si compone di due sezioni, della medesima mano, probabilmente dello stesso Bartolomeo 

Cipolla. 

 

La controguardia anteriore fa parte del binione di guardia. L’ultimo foglio dell’ultimo fascicolo 

costituisce la controguardia posteriore. Il codice proviene dalla raccolta Sagramoso, acquistata della biblioteca fra 

il 1874 e il 1892. Sul piatto anteriore etichetta della prima metà del sec. XX riportante il numero 93 in cifre arabe 

in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 219-220 nr. 361; Carrara, Scritture veronesi, p. 92; Dolezalek, Verzeichnis, II, pp. 

567-568, III, p. 175; Vesentini, Catalogo, pp. 62-64; Contò - Maschietto, Bartolomeo Cipolla, p. 3; Manuscripta 

juridica (alla segnatura); DBI (sub nomine). 

 

I. ff. 1-130  sec. XV seconda metà 

 

 BARTOLOMEO CIPOLLA, Cautelae (ff. 1r-130v) 

 

Ff. 138; 1-1110, 128, 13-1410; richiami; segnatura a registro, in parte asportata dalla rifilatura; in-folio; 298 

× 206*, rr. 0 / ll. 32 variabili. Note di mano del copista. Spazi riservati. 

 

Tav. 19 

 

II. ff. 139-271  sec. XV seconda metà 

 

BARTOLOMEO CIPOLLA, De usucapione (ff. 139r-171v) 

 

Ff. 138; 15-1910, 208, 21-2810; richiami; segnatura a registro, in parte asportata dalla rifilatura; in-folio; 

298 × 206**, rr. 0 / ll. 30 variabili. Note di mano del copista. Spazi riservati.  
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* Non esiste specchio rigato, le righe verticali di giustificazione sono ottenute piegando il foglio. La 

ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 23 [210] 65 × 52 [109] 45 (ff. 1r-130r: f. 17r). 

** Non esiste specchio rigato, le righe verticali di giustificazione sono ottenute piegando il foglio. La 

ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 21 [221] 56 × 52 [112] 42 (ff. 139r-271v: f. 144r). 
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958  sec. XV seconda metà 

 

 Historia Longobardica seu Historia Veronensis, inc. «Federico imperatore apud 

Constantiae electo ibique magno concilio» (ff. 1r-170v), acefalo e mutilo* 

 

Cart.; III, 170, I’; 18, 2-810, 912, 10-1710; richiami verticali (assente al fasc. 1); in-folio; 328 × 207**, rr. 0 

/ ll. 31 variabili. Note di mano del copista e di altra successiva; maniculae. Legatura moderna con piatti in cartone 

ricoperti di pergamena. 

 

 I ff. II-III, che costituiscono un bifoglio recante il frontespizio e la nota di possesso, è un’aggiunta del 

sec. XVII. Al f. IIIr nota di possesso di mano del sec. XVII: «Historia Longobardica seu Historia Veronensis et 

Mediolanensis et aliarum civitatum Italiae. Historia scriptoris dominorum mi precipue agitur de rebus 

Veronensibus ab anno 1154 usque ad annum 1334, cuius finis est unperfectus, auctore incognito, et tamen 

Veronense. Fuit olim eccelentissimi et clarissimi viri domini Iacobi Venturi iuris Pontificis et Cesarei doctoris 

Veronensis, nunc mei Stephani Venturi Iacobi filii, nec non iuris Caesarei Pontificiique doctoris approbati, anno 

MDCXC, XXX die mensis decembris». Sul dorso tassello in cuoio con il titolo dell’opera impresso in lettere 

dorate, proveniente da una legatura precedente: «Historia Longobardica seu historia Veronensis ab anno 1154 ad 

1334, Codex saeculi XV». Il codice proviene dalla raccolta Gianfilippi-Saibante, acquistata dalla biblioteca nel 

1849. Sul piatto anteriore tracce di un’etichetta staccata, forse riportante una precedente segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 463-464 nr. 1032; Vaccari, Chronicon Veronense, II, p. 169; Battaggia, Per una 

storia, p. 79. 

 

* È caduto il bifolio esterno del primo fascicolo e mancano uno o più fascicoli al termine del codice, come 

evidenziato dalle annotazioni di mano del sec. XVI presenti ai ff. 8v e 170v: «Deest una pagina» e «Cronicon hic 

sequitur, se deficiunt amisse paginae». 

** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 26 [251] 52 × 

52 [130] 25 (f. 17r). 
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1051-1055  sec. XV ultimo quarto 

 

 Miscellanea di testi su Verona, in prosa e in poesia, in latino e in volgare (ff. 1r-6v), 

lacunoso, tra cui: 

  De Verona, inc. «Magna et preclara polet urbs in Italia» (ff. 1v-2v) 

  In laude di Verona, inc. «Verona godi poi che sei sì grande» (f. 2v) 

  Ad laudem beati Simonis, inc. «Ille ego sum Simon primo qui in limine vite» (f. 

5r) 

 

 Cart.; ff. III, 6, III’*; bianco il f. 3v; 16 **; in-4°; 219 × 158***, rr. 0 / ll. 24. Titoli in rosso. Legatura 

recente (Gironda & Masetti, Verona) con piatti di cartone rivestiti di pergamena. 

 

Il codice proviene dalla raccolta Gianfilippi-Saibante, nel cui inventario riportava la segnatura nr. 258, 

acquistata dalla biblioteca nel 1848. La segnatura Saibante, in rosso, è visibile al f. Ir. Al f. IIr etichetta della prima 

metà del sec. XX riportante il numero 153 in cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

 Zanotti, Inventario; Cavazzocca Mazzanti, Versi inediti; Biadego, Catalogo, pp. 458-459 nr. 1016; 

Vesentini, Catalogo, pp. 72-75; Battaggia, Per una storia, p. 80. 

 

* I ff. II-II’ sono in una pergamena di recupero con conti e prove di penna, forse anticamente usata come 

coperta. 

** Uno o più bifolii caduti dal centro del fascicolo. 

*** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 18 [151] 50 × 

16 [112] 30 (f. 4r). 
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1059  sec. XV secondo quarto 

 

 GUARINO VERONESE, Oratio funebris pro Georgio Lauredano (ff. 1r-8v)  

 

 Cart.; ff. I, 8 (4)*, I’; 18; in-4°; 216 × 155 = 22 [142] 52 × 23 / 6 [80] 7 / 39, rr. 26 / ll. 25 (f. 4r), rigatura 

a secco, con tabula ad rigandum. Note di mano del copista. Legatura moderna in pergamena floscia di recupero. 

 

 Potrebbe trattattarsi dell’oratiuncula di Guarino citata nel Dizionario Biografico degli Italiani, e dichiarata 

perduta. La controguardia anteriore è costituita da un documento di mano coeva. Sulla controguardia posteriore, 

di mano coeva, ripetuto tre volte il nome «Antonii de Smagrabobus», probabile nota di possesso. Sul piatto 

anteriore, parzialmente coperto dalle etichette moderne: «[G]uarini Veronensis pro Georgio Lauredano funebris 

oratio» e più sotto: «[..]magrabo». Al f. Ir, di mano del sec. XVII: «t 2. 139 / Citato dal Rosmini Vita di Guarino 

Guarini = Vol. 2° pag 139 N° 1 / 8 – 4». Il codice appartenne alla raccolta del marchese Costabili di Ferrara e fu 

acquistato all’incanto a Parigi prima del 1892. Sul piatto anteriore e sul dorso, etichette della prima metà del sec. 

XX riportanti il numero 142 in cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

 Catalogo della biblioteca Costabili, nr. 60; Biadego, Catalogo, p. 520 nr. 1205; Bertalot, Initia, II, p. 645; 

Vesentini, Catalogo, pp. 76-77; McManamon, Incipitarium, p. 431; DBI (sub nomine). 

 

* Numerati solo i primi quattro fogli. 
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1067  sec. XV seconda metà 

 

 GUARINO VERONESE, Epithalamium in magnificum dominum Tristanum Sforciam et 

illustrem dominam Beatricem Estensem, inc. «Animadverte magnanime princeps et dux 

illustrissime» (ff. 1r-2v) 

 

 Cart.; ff. I, 4, I’; bianchi i ff. 3r-4v; 14*; in-4°; 212 × 145 = 22 [150] 40 × 23 [87] 35, rr. 27 / ll. 26 (f. 2r), 

rigatura a secco. Legatura moderna in cartoncino. 

 

 Se questo manoscritto fosse effettivamente autografo andrebbe datato tra il 1455 (matrimonio di Tristano 

Sforza) e il 1460 (morte di Guarino). Gli attuali fogli di guardia sono la precedente coperta del codice. Al f. Ir, 

annotazione di mano coeva e, più sotto, vecchie segnature di mano moderna: «8 – 4» e «[...] Cod. LXII». Al f. Iv 

di mano del sec. XVII: «In altri epitalami per questa occasione fu fatta dal Filelfo: 7 [...] Filelfi orationii 1481, al 

foglio 72». Sul piatto anteriore segnature precedenti di mano moderna: «8 – 6»; «5», barrato; «8 – 4» e altre parole 

erase. Sul piatto posteriore segnature di mano moderna: «8 – 6», barrato; «8 – 5», barrato; «8 – 4»; «34», barrato; 

«45». Al f. Iv annotazione circa il manoscritto di mano del sec. XIX: «Questo epitalamio inedito non lo trovo 

citato in verun autore ed è di carattere autografo. B. Pometti [...]. Nel 1837 il 22 agosto in tempo che Roma aveva 

i flutti». Il codice appartenne alla raccolta del marchese Costabili di Ferrara e fu acquistato all’incanto a Parigi 

prima del 1892. Sul piatto anteriore e sul dorso etichette della prima metà del sec. XX riportanti il numero 81 in 

cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

Catalogo della biblioteca Costabili, nr. 61; Cavattoni, Due opuscoli, pp. 9-10; Biadego, Catalogo, pp. 

145-146 nr. 221; Bertalot, Initia, II, p. 64; Vesentini, Catalogo, pp. XI, 78-79. 

 

* Il fascicolo è composto di un unico foglio di carta; i ff. 3 e 4 sono ancora uniti lungo il margine superiore: 

il foglio è stato dunque piegato ma non tagliato. 
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1132  sec. XV fine 

 

 DIONIGI IL PERIEGETA, Descriptio orbis, trad. latina di Antonio Beccaria (ff. 1r-15r) 

 

 Cart.; ff. I, 15, I’; bianco il f. 15v; 110, 5 f.*; richiamo verticale; in-folio; 309 × 212**, rr. 0 / ll. 32 variabili. 

Note di mano del copista, in latino e in greco. Iniziali semplici e titolo in rosso; spazi riservati. Legatura moderna 

in cartone. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 404 nr. 843; Parks - Cranz, Dionysius, p. 38; Vesentini, Catalogo, pp. 80-81. 

 

* Gli ultimi cinque fogli non sono cuciti in un fascicolo ma sono solamente incollati fra loro e al resto del 

codice; il testo riportato però fa parte dell’opera, nel corretto ordine e senza interruzioni. 

** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 26 [188] 95 × 

24 [128] 60 (f. 7r). 
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1142-1144  sec. XV seconda metà - fine 

 

 Raccolta di documenti e di testi sugli Scaligeri, in latino e in volgare, in prosa e in poesia 

(ff. 1r-17r) 

 Descrizione dell’Italia, in latino, inc. «Italia provinciarum omnium nobilissima et 

domina mundi» (ff. 4r-12r) 

 

 Cart.; ff. I, 17, I’; bianchi i ff. 13r-17v; 117; in-folio; 321 × 211*, rr. 0 / ll 44 variabili. Note di mano del 

copista. Legatura moderna con piatti in cartoncino e dorso in pergamena. 

 

Al f. 1r, di mano coeva: «Anno 1359 17 decembris»; segue, di mano del sec. XVII: «Carte 17». Il codice 

proviene dalla raccolta Gianfilippi-Saibante, acquistata dalla biblioteca nel 1848. Sul piatto anteriore e sul dorso 

tracce di etichette staccate, forse riportanti una vecchia segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 268-269 nr. 501; Scaligeri, p. 210; Varanini, Crisi scaligera, p. 70; Battaggia, 

Per una storia, p. 80. 

 

* Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 15 [272] 34 × 46 

[142] 23. Il margine esterno non è fisso e i primi fogli sono scritti fino alla fine del foglio. 
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1145  sec. XV ultimo quarto 

 

 BERNARDINO CAMPAGNA, Declamatio, inc. «Etsi mihi videor, iudices, laboriosam 

nimis» (1r-24v), acefalo, lacunoso e mutilo 

 

 Cart.; ff. 24; 1-212; richiami verticali (assenti al fasc. 2); in-folio; 290 × 209 = 37 / 7 [160] 7 / 79 × 58 / 7 

[112] 6 / 26 (f. 7r), rr. 4 / ll. 24 variabili; rigatura a secco. Note di mano del copista. Spazi riservati. Legatura 

moderna in cartoncino. 

 

Il manoscritto è molto danneggiato, con tracce di umidità nella parte superiore dei fogli che rendono 

parzialmente illeggibile il testo, ed estesi danni da rosicchiamento ai ff. 1-4, che però non intaccano il testo. Il 

codice proviene dalla raccolta Gianfilippi-Saibante, nel cui inventario riportava la segnatura 217, raccolta 

acquistata dalla biblioteca nel 1848. Sul piatto anteriore e sul dorso tracce di etichette staccate, forse riportanti una 

vecchia segnatura. 

 

 Zanotti, Inventario, v. 16 n. 197; Biadego, Catalogo, p. 135 nr. 200; Carrara, Scritture veronesi, p. 92; 

Battaggia, Per una storia, p. 80; NBM, Verona, Biblioteca Civica (alla segnatura). 
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1161-1165  sec. XV prima metà 

 

 Miscellanea di opere di autori classici in latino (ff. 1r-52v), lacunoso e mutilo*, tra cui: 

  SALLUSTIO, Invectiva in M. Tullium Ciceronem (ff. 1r-2r) 

  CICERONE, Pro Archia poeta (ff. 23v-34r) 

  GIROLAMO, Vita Malchi monaci captivi (ff. 44r-50r) 

 

 Membr. (cart. i fogli di guardia); ff. I, 52, I’; 16, 2-58, 6-77; richiami (assente al fasc. 6); inizio fascicolo 

lato carne; 180 × 130 = 18 [117] 45 × 19 [79] 32 (f. 17r), rr. 22 / ll. 22, rigatura mista a colore, a mina di piombo 

e inchiostro, con pettine. Note di mano coeva, parzialmente rifilate. Iniziali semplici, rubriche e note in rosso. 

Legatura moderna con piatti in cartoncino. 

 

 Il codice proviene dalla raccolta di Bartolomeo Sorio, ceduta alla biblioteca con lascito testamentario nel 

1867. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 603-604 nr. 1364; Lambert, Bibliotheca Hieronymiana, II p. 513, IV p. 159; 

Vesentini, Catalogo, pp. 82-85.  

 

* I ff. 4-16 e 35-51 hanno i margini ritagliati e in diversi fogli il testo e le note sono parzialmente rifilati. 

Il f. 52 è lacerato e ne rimane solo un brandello, dove è visibile il richiamo. 
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1171-1179  sec. XV metà 

 

 Miscellanea di opere di patristica (ff. 1r-194v), acefalo*, fra cui: 

  SULPICIO SEVERO, Vita sancti Martini (ff. 1v-24r) 

  GIROLAMO, Epistola ad Eustochium virginem (ff. 99r-104v) 

  AGOSTINO, De origine animae hominis (ff. 105r-121v) 

 

 Membr. (cart. i fogli di guardia); ff. II, 194, I’; 18, 2-1010, 116, 12-2010; richiami (assenti al fasc. 11); inizio 

fascicolo lato carne; 184 × 123 = 21 [108] 55 × 18 [63] 42 (f. 20r), rr. 26 / ll. 25, rigatura mista a colore, a mina di 

piombo e inchiostro, con pettine. Due mani: mano A (ff. 1r-104v); mano B (ff. 105r-194v). Iniziali maggiori in 

oro su fondo policromo a bianchi girari; iniziali minori rosse e blu; rubriche in rosso. Legatura moderna con piatti 

di cartone ricoperti di pergamena. 

 

Al f. IIv, di mano del sec. XVIII, tavola delle opere del manoscritto. Il codice proviene dalla raccolta dei 

Padri Filippini di Verona, acquisita dalla biblioteca nel 1870. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 599-600 nr. 1359; Contò - Polloni, Ragionar de’ santi, pp. 5, 12; Riva, Biblioteca 

civica, p. 6. 

 

* Sono caduti i primi due fogli del primo fascicolo. 
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1182-1183  sec. XV seconda metà 

 

 ps. CORNUTO, Vita Persii et commentum (ff. 1r-33r) 

 NONIO MARCELLO, De compendiosa doctrina (ff. 33v-126v), estratti 

 

 Cart.; ff. I, 130 (106), I’*; bianchi i ff. 106, 127-130; numerazione coeva in numeri arabi, talvolta asportata 

dalla rifilatura; 1-212, 310, 412, 514, 6-812, 910, 10-1112; richiami verticali (orizzontali al fasc. 10); in-4°; 204 × 140 = 

16 [145] 43 × 46 [74] 20, rr. 34 / ll. 34 (f. 54r), rigatura a secco. Due mani: mano A (ff. 1r-112r, 117r, 126v); mano 

B (ff. 112v-116v, 117v-126r); note di mano del copista principale. Rubriche; spazi riservati. Legatura moderna 

con piatti in cartone. 

 

 Al f. 107r, in rosso, di mano del copista A: «Franciscus Pagnus de Piscia». 

 

Sul dorso, a inchiostro, di mano coeva: «Persio – Nonio». Sul piatto anteriore e sul dorso etichette della 

prima metà del sec. XX riportanti il numero 72 in cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 132 nr. 190; Robathan - Cranz, Persius, p. 232; Vesentini, Catalogo, pp. 86-88; 

Milanese, Censimento, p. 67 nr. 137; Buonocore, Recensione a Milanese, p. 511. 

 

* Al f. 107 la numerazione riparte da 1. 
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1186  sec. XV metà 

 

 PIER PAOLO VERGERIO IL VECCHIO, De ingenuis moribus ac liberalibus studiis (ff. 1r-38r) 

 

 Membr. (cart. i ff. di guardia); ff. I, 42, I’; bianchi i ff. 38v-42v; 1-310, 412; richiami; inizio fascicolo lato 

carne; 203 × 133 = 19 [133] 51 × 15 / 7 [78] 33, rr. 27 / ll. 26 (f. 18r), rigatura mista a colore, a mina di piombo e 

inchiostro. Al f. 1r iniziale maggiore policroma a bianchi girari; iniziali minori semplici rosse e blu; maiuscole 

toccate in rosso. Legatura recente in assi ricoperte di cuoio, con riuso della copertura antica con impressioni a 

secco e borchie e chiusura antiche. 

 

 Secondo Vesentini il copista di questo codice è il medesimo del ms. 2829 della Biblioteca Civica. Al f. 

42v, di mano coeva: «Claudianus et Franciscus senior». Al f. 41r è dipinta una scena bucolica, incompleta, del sec. 

XVIII. Il codice proviene dalla raccolta dei Padri Filippini di Verona, acquisita dalla biblioteca nel 1870. Sul dorso 

etichetta della prima metà del sec. XX riportante il numero 51 in cifre arabe in rosso, forse una precedente 

segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, 295 nr. 559; Vesentini, Catalogo, pp. X, 89-90; Riva, Biblioteca civica, p. 6; 

McManamon, Pierpaolo Vergerio, p. 69. 
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1187-1190  1409 agosto 31 

 

ISACCO DI NINIVE, De contemptu mundi (ff. 5r-65r), precede la tavola dei capitoli (ff. 1r-

3r) 

DIONIGI AREOPAGITA 

Epistola de morte apostolorum Petri et Pauli (ff. 65r-69v) 

Oratio Christi ad animam (f. 70r) 

Oratio beatae Mariae (f. 70v) 

Epistola contra superbos (ff. 71r-82v) 

 

 Cart.; ff. I, 82 (78), I’*; bianchi i ff. 3v-4v; numerazione coeva in numeri arabi, visibile dal f. 37; 14, 2-

612, 76, 812; richiami (assenti al fasc. 7); in-4°; 200 × 139 = 25 [139] 36 × 25 [88] 26, rr. 25 / ll. 25 (f. 21r), rigatura 

a colore, a mina di piombo. Note di mano del copista; maniculae. Iniziali maggiori e minori filigranate, rubriche 

e maiuscole toccate in rosso. Legatura moderna con piatti di cartone ricoperti di cuoio. 

 

 Al f. 69v, in rosso: «Explicit liber sancti Isac de Siria scriptus per Baptistam notarium de Sablonis de 

mense augusti die ultimo MCCCCVIIII° indictione secunda». Segue, in rosso, di altra mano coeva: «Yesus. Ave 

Maria». 

 

 Al f. 82v in origine bianco, di altra mano coeva, Sex mandata fratri cuidam iuveni tradita dello pseudo 

Bonaventura. Il codice proviene dalla raccolta di Bartolomeo Sorio, ceduta alla biblioteca con lascito testamentario 

nel 1867. Sul piatto anteriore etichetta della prima metà del sec. XX riportante il numero 173 in cifre arabe in 

rosso, forse una precedente segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 362-363 nr. 765; Deimichei, Manoscritti datati, pp. 271-272. 

 

* Non numerati i primi quattro fogli. 
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1191-1194 

 

  Composito. 

 

 Cart.; II, 212, I’; 204 × 145. Legatura recente (Gironda & Masetti, Verona) con piatti di cartone ricoperti 

di cuoio e parzialmente di carta. 

 

 Il manoscritto di compone di cinque sezioni. 

 

 Il codice appartenne al dott. Giusto Griòn, che lo vendette al libraio Carlo Kayser: questi lo donò alla 

biblioteca prima del 1892. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 604-606 nr. 1365; Deimichei, Manoscritti datati, pp. 273-275. 

 

 

I. ff. 1-10  sec. XV prima metà 

 

 Sopra la vanità del mondo, inc. «Signori e tuta bona zente / per Dio metene in mente» 

(ff. 1r-8r) 

  

 Ff. 10; bianchi i ff. 9-10; numerazione coeva in cifre arabe; 110; in-4°; 204 × 145 = 14 [153] 37 × 19 [89] 

37, rr. 36 / ll. 36 (f. 7r), rigatura mista a colore, a mina di piombo e inchiostro, con pettine. Iniziali semplici e segni 

di paragrafo in rosso. 

 

Al f. 1r, di mano del sec. XVI: «Contiene questo ms. 1473 la presente poesia sopra la vanità del mondo, 

la vita di Maria Vergine e di Gesù Cristo, il tutto scritto con molta simplicità», cui segue nota di altra mano coeva. 

 

Tav. 32 

 

II. ff. 11-52  1473 aprile 1 

 

 Vita di Maria Vergine e Gesù Cristo, inc. «Io Iacomo fiolo de Iosepo conversando in lo 

temor di Dio» (ff. 11r-51r) 
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 Ff. 42; bianco l’attuale f. 52r; numerazione coeva in cifre arabe*; 1-210, 312, 410; richiami evidenziati in 

rosso e incorniciati; in-4°; 204 × 145 = 14 [153] 37 × 19 [89] 37, rr. 36 / ll. 36 (f. 17r), rigatura mista a colore, a 

mina di piombo e inchiostro, con pettine. Iniziali semplici e rubriche in rosso. 

 

 Al f. 51r, in lettere maiuscole: «Finis amen»; segue, in lettere minuscole evidenziate in rosso: «Qua è 

complita la natività, la pasion, la resuration, la sension del nostro segnor Iesu Cristo. Ello avignimento de lo Spirito 

Sancto lo qual ne faza viver in secula seculorum. 1473 adì primo aprile fu compì questo libro». 

 

Nel margine inferiore del f. 51r, abbozzo di stemma non identificato in rosso e inchiostro. Al f. 52r, della 

stessa mano, norme di comportamento per il cristiano, inc. «Incipiunt regulae vulgares scolarium secundum 

comunem uxum». Al f. 52v prove di penna di mano coeva. 

 

Tav. 33 

 

III. ff. 53-123  sec. XV prima metà 

 

 Trattato di filosofia, in latino, inc. «[L]ibrum cincui soa ecclesia 24 [...] doctrina 

aliarum» (ff. 53r-121r), lacunoso 

 Tavola delle questioni (ff. 121v-122r) 

  

 Ff. 71; bianchi i ff. 122v-123v; 112, 216, 314, 417, 512; richiami (assenti ai fasc. 3, 5); in-4°; 201 × 145 = 15 

[149] 37 × 15 [48 (9) 52] 21, rr. 2 / ll. 50 variabili (f. 67r), rigatura a mina di piombo. Segni di paragrafo e maiuscole 

toccate in rosso; spazi riservati.  

 

 Sono caduti due fogli dopo la tavola delle questioni, probabilmente bianchi. 

 

Tav. 34 

 

IV. ff. 124-133 sec. XV prima metà 

 

ENRICO DI WERLA, Tractatus de formalitatibus (ff. 124r-132r) 

 

 Ff. 10; bianchi i ff. 132v-133v; 110; in-4°; 201 × 145 = 15 [149] 37 × 15 [48 (9) 52] 21, rr. 2 / ll. 50 

variabili (f. 127r), rigatura a mina di piombo. Iniziale maggiore rossa filigranata a inchiostro; iniziali minori 

semplici, segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso. 

 

 Al f. 133v, in origine bianco, testo illeggibile di mano coeva. 
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V. ff. 134-212  1473 marzo 10 

 

 Miscellanea di testi religiosi e agiografici, inc. «Speranza tu hai disse uno frate che era 

spirituale a frate Zilio» (ff. 134r-167v), acefalo 

 Ars bene moriendi, in volgare (ff. 168r-207r) 

 

 Ff. 78; bianchi gli attuali ff. 135v, 207v-210v; 18, 212, 38, 4-74, 8-912, 1011; in-4°; 201 × 146 = 21 [133] 47 

× 20 [92] 34, rr. 31 / ll. 30 (f. 138r), rigatura mista a mina di piombo e inchiostro. Due mani: mano A (ff. 134r-

161v, 168r-207r); mano B (ff. 162r-167v). Iniziali semplici, rubriche e segni di paragrafo in rosso. 

  

 Al f. 207r, in rosso: «Deo gratias 1473 10 marcii». 

 

 A causa del margine superiore danneggiato dall’umidità ai ff. 156-161 il testo risulta parzialmente 

illeggibile Ai ff. 211r-212v, in origine bianchi, prove di penna del sec. XV.  

 

* La numerazione inizia al f. 1 con il numero 27 e prosegue fino al f. 52, corrispondente all’attuale f. 78. 
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1195  sec. XV prima metà 

 

GIOVANNI DA FRIBURGO, Summa confessorum (ff. 1r-214r) 

   

 Cart. (membr. il f. I); ff. I, 216 (214)*; bianco il f. 216v; numerazione coeva in cifre arabe, visibile dal f. 

18; 1-1812; richiami incorniciati; segnatura a registro; in-16°; 103 × 69 = 10 [70] 23 × 12 [43] 14, rr. 2 / ll. 16 (f. 

14r), rigatura a colore, a mina di piombo. Iniziali filigranate rosse e blu e a inchiostro; titolo in rosso. Legatura 

moderna con piatti in cartoncino. 

 

Ai ff. 214v-216r, in origine bianchi, altri due testi sulla confessione, di mani diverse e coeve: Casus 

ministri, inc. «Ordinamus quod nulus frater provinciali ministro inferior» (ff. 214v-215r); Forma absolucionis a 

maiori excomunicacione, inc. «Primo faciat absolvens. Absolvendum iurare quod debeat stare» (ff. 215v-216r). 

Al f. Iv, di mano diversa e coeva, un altro testo sulla confessione, inc. «Premisso confiteor dicat sacerdos 

Miseratur»: potrebbe trattarsi delle indicazioni del Messale Tridentino relative al Confiteor. Sul dorso, su etichetta 

cartacea, di mano del sec. XVI: «Anonimi opera varia manuscripta»; della medesima mano titolo al f. Ir. Sulla 

controguardia anteriore, a inchiostro, di mano del sec. XVII: «De Confessione». Sempre sulla controguardia 

anteriore, a matita, di mano del sec. XIX: «Teologia. Ditta Mi[...] Verona». Il codice fu venduto alla biblioteca 

dalla Libreria Münster di Verona prima del 1892. Sul piatto anteriore e sul dorso etichette della prima metà del 

sec. XX riportanti il numero 122 in cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 346 nr. 723. 

 

* Non numerati gli ultimi due fogli. 
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1196  1470 dicembre 21, Firenze 

 

 Dedica (f. 1r), acefalo* 

 GREGORIO CORRER, De commodis vitae regularis seu de contemptu mundi, in volgare 

(ff. 1v-30v), lacunoso* 

 

 Membr. (cart. i ff. di guardia); ff. I, 30, I’; 18, 210, 312; richiami (assenti ai fasc. 1, 3); inizio fascicolo lato 

carne; 141 × 97 = 20 [89] 32 × 19 [50] 28, rr. 19 / ll. 19 (f. 17r), rigatura a mina di piombo. Al f. 1v iniziale 

maggiore a bianchi girari su fondo policromo; maiuscole toccate in giallo ai ff. 1v-14r. Legatura coeva in assi 

ricoperte di cuoio con impressioni a colore e fermagli metallici. 

 

 Al f. 30v: «Florentie die 7 martii. Ego soror Domicilla filia magnifici domini Francisci Bernabutii de 

Faventia complevi hunc codicem die 21 decembris MCCCC7[0]**». 

 

 Il codice proviene dalla raccolta di Bartolomeo Sorio, ceduta alla biblioteca con lascito testamentario nel 

1867. Sulla controguardia anteriore etichetta della prima metà del sec. XX riportante il numero 70 in numeri arabi 

in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

* È caduto il bifolio esterno del primo fascicolo, per cui manca la prima parte della dedica e il testo 

dell’epistola risulta privo di un foglio al termine del primo fascicolo. Numerosi fogli hanno i bordi ritagliati, ma il 

testo non risulta danneggiato. 

** Potrebbe essere 70, 74 o anche 79: l’ultima cifra è stata corretta e non si distingue bene. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 360-361 nr. 760; Vesentini, Catalogo, pp. 91-93; Deimichei, Manoscritti datati, 

pp. 276-277; Moreton, Pious Voices, pp. 55-57, 71, 72; Crestani, Dante lettore, p. 123. 
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1209-1210  sec. XV primo quarto 

 

PROSPERO D’AQUITANIA, Epigrammata (ff. 1r-16v) 

PROSPERO D’AQUITANIA, Poema coniugis ad uxorem (ff. 16v-18r) 

 

 Membr. (cart. i ff. di guardia); ff. I, 18, I’; bianco il f. 18v; 1-28, 32; richiami; inizio fascicolo lato carne; 

261 × 182 = 17 [194] 50 × 21 / 17 [118] 36, rr. 40 / ll. 30 (f. 10r), rigatura mista a colore, a mina di piombo e 

inchiostro, con pettine. Al f. 1r iniziale maggiore intarsiata in rosso, blu e giallo; iniziali minori semplici rosse; 

maiuscole toccate in giallo (ai ff. 9r-16v). Legatura antica in assi nude e dorso in cuoio. 

 

 Il codice proviene dalla raccolta dei Padri Filippini di Verona, acquisita dalla biblioteca nel 1870. Sul 

piatto anteriore e sul dorso etichette della prima metà del sec. XX riportanti il numero 70 in cifre arabe in rosso, 

forse una precedente segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 100-101 nr. 127; Crestani, Per una storia, p. 157. 

 

Tav. 39 
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1216  sec. XV metà 

 

 Leggende di santi (ff. 1r-106r) 

 

 Cart.; ff. I, 111 (pp. 211)*, I’; bianchi i ff. 106v-111r; paginazione moderna in cifre arabe, parzialmente 

rifilata; 116, 22, 312, 42, 5-716, 817, 914; in-folio; 266 × 201 = 10 [227] 29 × 39 [63 (9) 59] 31, rr. 2 / ll. 41 (f. 35r), 

rigatura a colore, a mina di piombo. Rubriche in rosso. Legatura moderna con piatti in cartone ricoperti di carta  

 

 Sul piatto anteriore etichetta della prima metà del sec. XX riportante il numero 135 in cifre arabe in rosso, 

forse una precedente segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 530-534 nr. 1224; BAI, I, p. 198, II, pp. 19, 55, 375, 417, 436, 559, 653, 696; 

Contò - Polloni, Ragionar de’ santi, p. 12. 

 

* La paginazione termina insieme al testo al f. 106r. 
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1218  sec. XV seconda metà 

 

 Proemio alle Confessioni, in latino (f. 12v) 

AGOSTINO, Confessionum libri XIII (ff. 13r-164v) 

 AGOSTINO, Sermo 46 “De pastoribus” (ff. 165v-182r) 

 

 Cart. (membr. i ff. di guardia); ff. I, 189, I’; bianchi i ff. 1-12, 182v-189v; 1-612, 710, 8-1512, 1611; richiami 

(assenti ai fasc. 1, 14-16); numerazione dei fascicoli in numeri romani; in-4°; 285 × 203 = 38 [176] 81 × 34 [108] 

61, rr. 30 / ll. 30 (f. 17r), rigatura mista a colore, a mina di piombo e inchiostro, con pettine*. Note di due mani 

diverse; maniculae. Spazi riservati. Legatura antica con piatti di cartone ricoperti di cuoio, dorso in pergamena. 

 

 Il codice proviene dalla raccolta dei Padri Filippini di Verona, acquisita dalla biblioteca nel 1870. Sul 

piatto anteriore e sulla controguardia anteriore etichette della prima metà del sec. XX riportanti il numero 140 in 

cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 525 nr. 1215; Carrara, Scritture veronesi, p. 94; Oberleitner, Handschriftliche 

Überlieferung, pp. 40, 137. 

 

* I ff. 1r-12v, 143r-189v sono rigati completamente a inchiostro. 
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1225-1226 

 

 Composito. 

 

 Membr. e cart.*; ff. III, 153, I’; 219 × 160. Legatura antica con piatti di cartone ricoperti di cuoio con 

impressioni a secco. 

 

 Il manoscritto si compone di due sezioni. 

 

 Sulla controguardia anteriore prove di penna del sec. XVI. Al f. Iv nota di possesso del sec. XVI: «Fratris 

Barnabe Veronensis et amicorum eius». Il codice proviene dalla raccolta di Bartolomeo Sorio, ceduta alla 

biblioteca per lascito testamentario nel 1867. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 366-367 nr. 771; Orlandi, Bibliografia Antoniniana, p. 236 nr. 18; Kaeppeli, 

Scriptores, I p. 98; Deimichei, Manoscritti datati, pp. 283-285; Contò - Polloni, Ragionar de’ santi, p. 14; NBM, 

Verona, Biblioteca Civica (alla segnatura).  

 

I. ff. 1-108  1454 gennaio 22, Gubbio 

 

 NICCOLÒ DA OSIMO, Quadriga spirituale (ff. 1r-106r) 

Tavola dei capitoli (ff. 107v-108v) 

 

 Ff. 108; bianco il f. 106v; numerazione antica in numeri arabi (ff. 1-10) e romani (ff. 11-108), 

parzialmente rifilata; 1-1010, 118; richiami decorati; inizio fascicolo lato carne, in-4°; 219 × 160 = 12 [153] 54 × 

11 [50 (12) 54] 33, rr. 37 / ll. 36 (f. 11r), rigatura mista a colore, a mina di piombo e inchiostro, con pettine. Note 

di mano del copista, parzialmente rifilate. Al f. 1r pagina iniziale decorata con nei margini interno e inferiore fregio 

fitomorfo policromo e iniziale grande istoriata col ritratto dell’autore; iniziali medie e piccole filigranate, talora 

con fregio marginale rosso e viola; segni di paragrafo rossi e blu; rubriche; sottolineature e maiuscole toccate in 

rosso. 

 

 Al f. 106r: «Fornito è lo libro detto Spirituale quadriga. Laus Deo. In Agobio adì XXII di gennaio 

M°CCCC°LIIII°». 

 

 Al f. 108v: «Notum sit omnibus presentem signaturam legentibus quod nos frater Ba[...] de Podiobonizo 

generalis abbas licet [immeritus] sacri ordinis Monti Oliveti concessimus usum istius libri fratri Fortunato dicti 

ordinis professo qui [scripsit] ipsum, duraturum ad beneplacitum [nostrum et] successorum nostrum. Proprietas 
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[huius] libri sit monasterii et conventus [Sancti Oli]veti de [prope clusure] ad testimonium predictorum hanc 

signa[turam] fecimus propria manu in Monte Oliveto die XXVII marcii M°CCCC°LV°. Laus Deo semper.». Al f. 

108v: «Nos frater Mathias de Trevio vicarius generalis licet immeritus ordinis Monti Oliveti concedimus usum 

huius libri fratri [...] converso ad beneplacitum nostrum et successorum nostrum. Proprietas vero est huius 

monasterii Sancte Marie Montis Oliveti. Et in fidem premissorum hanc manu propria scripsimus. Anno Domini 

M°CCCC°LXVII° et die ultima mensis februarii». 

 

Tav. 42 

 

II. ff. 109-153  1456 dicembre 13, S a n t’ A n n a 

 

 ANTONINO DA FIRENZE, Omnis mortalium cura, in volgare (ff. 109r-152v) 

Tavola dei capitoli (f. 153r-v), mutilo 

 

 Ff. 45; 1-210, 312, 46, 57; richiami (assenti ai fasc. 3, 5); inizio fascicolo lato carne; 218 × 160 = 18 [151] 

49 × 18 [52 (10) 51] 29, rr. 37 / ll. 36 (f. 131r), rigatura a colore, a mina di piombo. Note marginali di mano del 

copista. Al f. 109r pagina iniziale decorata con nel margine interno fregio vegetale e iniziale maggiore filigranata 

in rosso e blu; iniziali minori filigranate rosse e blu; segni di paragrafo rossi (blu al f. 110r); maiuscole toccate in 

giallo o rosso. 

 

 Al f. 152v: «Finito el tractato de VII vitii capitali. Compilato per reverendo padre frate Antonino da 

Firenze ordinis Predicatorum. Scripto in Sant’Anna per me frate Fortunato [...] adì 13 di dicembre 1456. Laus Deo 

semper». 

 

Al f. 153v: «Nos frater Franciscus de Bononia abbas generalis licet immeritus ordinis Montis Oliveti 

concedimus usum huius libri fratri Fortunato [...] quem ipse scripsit ad beneplacitum nostrum ac successorum 

nostrorum ciuis proprietas est monasterii principalis Montis Olivesi et in fidem premissorum hanc concesionem 

manupropria scripsimus. Anno Domini millesimo quadragentesimo quinquagesimo octavo, die XXV iunii.». 

 

* I fascicoli 1-12 sono misti, con bifogli membranacei e cartacei alternati secondo lo schema M-C-M-C-

M, tranne il fasc. 12 che segue lo schema M-C-C-M. I ff. 109-153 sono tutti membranacei. 

 

Tav. 43  
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1232-1235 

 

 Composito. 

  

 Cart.; ff. I, 97; 283 × 197. Legatura recente con piatti in cartone, dorso staccato. 

 

 Il manoscritto si compone di cinque sezioni. 

 

 Il f. I, membranaceo con il margine esterno lacerato, reca una vecchia etichetta della biblioteca: molto 

probabilmente costituiva l’antica legatura in pergamena di cui scrive il Biadego. Al f. Ir decorazioni a inchiostro 

coeve: lettere T R poggiate su un grappolo e racchiuse in una cornice, sormontata da una croce, oltre a due cervi; 

nell’angolo superiore destro parole illeggibili. Al f. Iv, di mano coeva, tavola dei salmi. Il codice fu venduto alla 

biblioteca dal signor C. Tedeschi prima del 1892. Sul piatto anteriore e sul dorso etichette della prima metà del 

sec. XX riportanti il numero 66 in cifre arabe in rosso, danneggiata e parzialmente mancante, forse una precedente 

segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 596-597 nr. 1354; Scaligeri, pp. 551-552; Varanini, Appunti, p. 116; Vesentini, 

Catalogo, pp. 94-96; Hankey, Ricobaldo Ferariensis. Compilatio chronologica, pp. XXV-XXIX, 1-45, 99, 164, 182-

185, 246-246; Castaldi, Recensione a Hankey, p. 364. 

 

I. ff. 1-14  sec. XIV seconda metà 

 

 Liber de virtutibus psalmorum David, inc. «Beatus vir qui non abiit. Scribe hunc 

psalmum husque folium» (ff. 1r-13v) 

 

 Ff. 14; bianchi i ff. 13v-14v; 14, 210; in-4°; 283 × 197*, r. 1 / ll. 17 variabili, rigatura a colore, a mina di 

piombo. Note marginali di mano coeva. Iniziali filigranate, titoli, segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso. 

 

Tav. 44 

 

II. ff. 15-22  sec. XV inizi 

 

 Elenco di città, inc. «Nomina civitatum earumque auctores que hinc inde colligere 

potui» (ff. 15r-19v) 
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Ff. 8; bianchi e non rigati i ff. 20-22; 18; in-4°; 286 × 199 = 30 [223] 33 × 31 [138] 30, rr. 35 / ll. 35 (f. 

16r), rigatura a colore, a mina di piombo. Maiuscole toccate in rosso. 

 

Tav. 45 

 

III. ff. 23-34  sec XV prima metà 

 

 RICCOBALDO DA FERRARA, Compilatio chronologica (ff. 23r-32v) 

 

 Ff. 12; bianchi i ff. 33r-34v; 112; in-4°; 286 × 197 = 30 [216] 40 × 30 [137] 30, rr. 30 / ll. 30 (f. 27r), 

rigatura a colore, a mina di piombo. Iniziali semplici, rubriche, segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso. 

 

 La Compilatio hronologica e la storia degli imperatori (sez. V) sono opera di Riccobaldo da Ferrara, 

mentre la lista di città (sez. II) e la storia dei papi (sez. IV) sono basate su estratti dai suoi scritti. 

 

Tav. 46 

 

IV. ff. 35-68  sec. XIV seconda metà 

 

 Storia dei papi, in latino, inc. «Petrus gloriosus apostolus et apostolorum princeps» (ff. 

35r-64v) 

 Le età del mondo, in latino, inc. «Prima etas continet annos iuxta Hebreos 1696» (ff. 

65r-68v) 

  

 Ff. 34; bianchi i 66v, 68v; 112, 210, 312; in-4°; 282 × 196 = 22 [216] 44 × 18 [165] 13, rr. 30 / ll. 30 (f. 40r), 

rigatura a secco. Iniziali semplici maggiori e minori rosse (filigranate di blu dal f. 47r) annotazioni e maiuscole 

toccate in rosso. 

 

Ai ff. 65r-68r liste di patriarchi, re e imperatori di altra mano coeva: la lista dei pontefici va da Pietro e 

Giovanni XXII; una mano successiva ha aggiunto i papi fino a Bonifacio IX e corretto le date. 

 

Tav. 47 

 

V. ff. 69-97  sec. XIV seconda metà 

 

Storia degli imperatori, in latino, inc. «Omnis Italia que extendit Tirreni autem Adriatici 

mari fluctibus» (ff. 69r-92r), lacunoso** 
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 Ff. 29; bianchi i ff. 92v-96v; 112, 211, 36; in-4°; 282 × 196 = 22 [216] 44 × 18 [165] 13, rr. 30 / ll. 30 (f. 

72r), rigatura a secco. Iniziali filigranate rosse e blu. 

 

Al f. 97r nota di possesso: «Iste liber est [segue nome cancellato] quondam domini [seguono tre nomi 

cancellati] de 1319»; segue, di mano posteriore: «Venit ad manum Tramarini Draperii de anno 1424 portatus 

manus suprascripti [segue nome cancellato], anima cuius requiescat in pace». Al f. 97r, in origine bianco, di più 

mani del sec. XIV: brano in latino, forse di carattere giurisprudenziale***; Psalmus 50; Dante, Inf. XIII, 58-63, 

cui segue una riga cancellata. Al f. 97v, in origine bianco, di più mani del sec. XIV: Ovidio, Metamorphoses, I, 

85-88; Ovidio, Ars Amatoria, II, vv. 13-14; versi latini non identificati; due opere volgari in versi non identificate, 

inc. «De contrariato che per far la natura» e «Madona io mando a vui cum gran tremore»; dei due testi in volgare 

è presente la trascrizione di mano moderna, su fogli aggiunti in calce al manoscritto. 

 

* Tracciate solo la riga di giustificazione sinistra e la rettrice di testa. La ripartizione approssimativa della 

pagina è la seguente: 22 [175] 86 × 37 [128] 32 (f. 5r). 

** È caduto un foglio nel fasc. 2. 

*** Si riconosce un estratto delle Variae di Cassiodoro (XXVI. Universis Gothis per Picenum et Samnium 

constitutis Theodoricus rex, 1), ma il resto del testo non corrisponde. 

 

Tav. 48 
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1241-1242  1463  

1463 settembre 4 

 

 Tavola dei capitoli (ff. 1r-4v) 

 LORENZO SPIRITO, Altro Marte (ff. 5r-128v) 

 

 Cart.; ff. V, 128, I’; 1-610, 78, 8-1310; richiami; segnatura a registro, quasi completamente asportata dalla 

rifilatura; in-folio; 345 × 231 = 37 [241] 67 × 29 [66 (16) 64] 56, rr. 43 / ll. 42 (f. 38r), rigatura mista a colore, a 

mina di piombo e inchiostro. Maniculae. Iniziali maggiori in oro a bianchi girari su fondo policromo; iniziali 

minori semplici rosse e blu. Legatura recente (Ariani, Verona) in assi ricoperte di cuoio, con riuso della copertura 

antica con impressioni a secco, borchie antiche e quattro fermagli metallici. 

 

 Al f. 5r, in lettere maiuscole: «Incomincia il libro chiamato Altro Marte composto e facto per mano de 

me Lorenzo Spirito de Perosa alo ilustrissimo conte Iacobo Picinino anno Domini M°CCCC°LXIII, Felix Fenix». 

Al f. 128v: «Qui fenisce l’ultima parte del libro chiamato Altro Marte composto per me Lorenzo Spirito da Peroscia 

e scripto per mia propria mano. Finito adì quattro di septembre del mille quattrocento sexanta tre. Deo gratias 

amen». Segue, in lettere maiuscole: «Laurentius Spiritus». 

 

 Al f. Vr nota di possesso: «Iste liber est Francisci domini Petri Montagna anno 1499 die primo iulii». Al 

f. 5r, nel margine inferiore, stemma della famiglia Montagna di Verona, accompagnato dalle iniziali N. M. Al f. II 

poesia di altra mano coeva, inc. «L’aire el sito chiesie el fiume e ponte». Al f. Vv annotazione di mano coeva: «O 

tu che in questo libro te trastulli /, guarda che la lucerna non se as[..]ssi./ Rendimel presto e guardalo da [...]ulli». 

Il codice proviene dalla raccolta dei Padri Filippini di Verona, acquisita dalla biblioteca nel 1870. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 122-123 nr. 160; Scaligeri, p. 210; Avesani, Verona, p. 158; Deimichei, 

Manoscritti datati, pp. 283-285. 
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1245  sec. XV prima metà 

 

 Psalmus 142 (141).7-8 (f. 1r-v), acefalo 

 Symbolum Atanasianum (ff. 1v-8v), mutilo 

 

 Membr.; ff. 8; 1-24; richiami (assenti al fasc. 1); inizio fascicolo lato carne; 65 × 46 = 13 [31] 21 × 10 

[23] 13, rr. 12 / ll. 11 (f. 5r), rigatura a colore, a inchiostro. Iniziali maggiori filigranate e iniziali minori semplici 

rosse e blu; rubriche in rosso. Legatura moderna in cartoncino. 

 

 Questo manoscritto originariamente faceva parte di un codice più grande, forse un libro d’ore secondo 

Baroffio: i due testi infatti sono privi rispettivamente dei primi versetti e della parte terminale, che si trovavano 

sulle parti mancanti del codice originale, come testimonia la presenza del richiamo sul verso dell’ultimo foglio. Il 

codice proviene dalla raccolta dei Padri Filippini di Verona, acquisita dalla biblioteca nel 1870. Sul dorso etichetta 

della prima metà del sec. XX riportante il numero 12* in cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura, 

parzialmente coperta dall’etichetta con la segnatura attuale. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 345 nr. 719; Baroffio, Iter Liturgicum, p. 539. 
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1246  sec. XV metà 

 

 Vita di sant’Egidio, in latino, inc. «Quedam verba fratris Egidii layci ordinis fratrum 

Minorum» (ff. 1r-36v) 

 

 Membr.; ff. II, 37; bianco il f. 37; numerazione antica in cifre arabe a inchiostro, parzialmente asportata 

dalla rifilatura; 1-310, 47*; inizio fascicolo lato carne; 150 × 101 = 20 [93] 37 × 13 [33 (6) 34] 15, rr. 25 / ll. 24 (f. 

17r), rigatura mista a colore, a mina di piombo e inchiostro. Note di mano del copista. Spazi riservati. Legatura 

moderna in carta velina. 

 

 Il codice fu venduto alla biblioteca dal libraio Cesconi prima del 1892. Sul piatto anteriore e sul dorso 

etichette della prima metà del sec. XX riportanti il numero 129 in cifre arabe in rosso, forse una precedente 

segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 540 nr, 1234. 

 

* Manca l’ultimo foglio, che era probabilmente bianco. 

 

Tav. 51 
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1247  sec. XV fine – XVI inizi 

 

 BERNARDO DI CHIARAVALLE, Sermo in feria secunda paschatis (ff. 1r-32v) 

 

 Membr.; ff. II, 34, II’; bianchi i ff. 33-34; 1-38, 410; richiami decorati; inizio fascicolo lato carne; 169 × 

120 = 23 [98] 48 × 18 [58] 44, rr. 20 / ll. 20 (f. 18r), rigatura mista a colore, a mina di piombo e inchiostro. Iniziali 

filigranate, rubriche, segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso. Legatura moderna con piatti in cartoncino. 

 

 Al f. 1r nel margine inferiore stemma non identificato in rosso. Sul piatto anteriore, di mano coeva: 

«Sancti Bernardi abbatis Evangelio sancti Luce». Ai ff. Ir-IIr, di mano coeva, testo devozionale, inc. «Rome in 

ecclesia Sancti Ioannis in Laterano est sculpta». Al f. I’r, di mano coeva, Oratio contra cogitationes mala, estratto 

dal De imitatione Christi di Tommaso di Kempis. Al f. I’r-v, di mano coeva, Versus sancti Bernardi o O bone 

Iesu*. Al f. II’r, di mano del sec. XVI: «Kyrieyson Kriste» [sic] e un tetragramma con notazione musicale quadrata, 

iniziale filigranata a inchiostro con decorazione marginale fitomorfa a inchiostro. Al f. II’v, di mano del sec. XVI, 

Transito della Vergine, interrotto, con iniziale filigranata a inchiostro con decorazione marginale fitomorfa a 

inchiostro. Il codice fu venduto alla biblioteca dalla Libreria Münster di Verona prima del 1892. Sul piatto anteriore 

e sul dorso etichette della prima metà del sec. XX riportanti il numero 88 in cifre arabe in rosso, forse una 

precedente segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 374 nr. 780; Contò - Polloni, Ragionar de’ santi, p. 14; NBM, Verona, Biblioteca 

Civica (alla segnatura). 

 

* Le invocazioni che compongono il testo, tratte da vari salmi, sono qui proposte con delle aggiunte e in 

un ordine differente rispetto alle edizioni moderne. 
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1253  sec. XIV  

 

 Grammatica latina (ff. 1r-33v)  

 

 Cart.; ff. 34*; bianchi i ff. 23, 34; 110, 28, 34, 412; in-4°; 204 × 143**, rr. 0 / ll. 20 variabili. Legatura 

assente: il manoscritto è conservato in un’apposita custodia (Laboratorio di restauro di Santa Maria di Rosano, 

Firenze). 

 

 Biadego afferma che i fogli del manoscritto formavano la legatura di un altro codice, senza tuttavia 

specificare di quale si tratti o quando sia stato rimaneggiato. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 145 nr. 220. 

 

* Il bifolio esterno dell’ultimo fascicolo (ff. 23-34r) non faceva parte del manoscritto originale: è l’unico 

bianco e la carta è diversa, forse del sec. XVIII. Fu aggiunto come foglio di guardia del fascicolo stesso, che 

probabilmente era separato dal resto del codice ed è anche l’unico a presentare una numerazione moderna. 

** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 11 [155] 38 × 

18 [118] 7 (f. 17r). 
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1323  sec. XV inizi 

 

 VENTURA DA VERONA, Ars notarilis (ff. 1r-44v), lacunoso 

 

 Membr.; ff. I, 44, I’; 1-58*, 64; richiami incorniciati; inizio fascicolo lato carne; 138 × 94 = 9 [105] 24 × 

8 [77] 9, rr. 28 / ll. 27 (f. 39r), rigatura a colore, a mina di piombo. Note di mano del copista. Iniziale maggiore 

intarsiata in rosso e inchiostro; iniziali minori, rubriche, annotazioni, segni di paragrafo, maiuscole toccate in rosso. 

Legatura recente (Ariani, Verona) con piatti di cartone rivestiti di pergamena. 

 

 Al f. 44v, di mano coeva, nota di possesso: «Istud cartulare est Antonii filii domini Danexii de Insula 

Percaricia». Il codice fu donato alla biblioteca da mons. Carlo Giuliari fra il 1868 e il 1892. 

  

 Biadego, Catalogo, pp. 233-234 nr. 406; Dolezalek, Verzeichnis, II, p. 568, III, p. 380; Manuscripta 

juridica (alla segnatura). 

 

* Mancano uno o più fascicoli dopo il secondo. 
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1334  sec. XV seconda metà 

 

 MANUELE CRISOLORA, Erotemata, trad. latina di Guarino Veronese (ff. 1r-49v), 

lacunoso*  

 

 Cart.; ff. III, 61; bianchi i ff. 33v, 50-61; 1-410, 59, 67, 75; in-8°; 155 × 105 = 25 [79] 51 × 19 [57] 29, rr. 

18 / ll. 18 (f. 17r), rigatura mista a colore, a mina di piombo e inchiostro, con pettine. Iniziali semplici, rubriche, 

segni di paragrafo, maiuscole toccate in rosso. Legatura antica di assi ricoperte di cuoio impresso a secco; brachette 

di rinforzo in pergamena nel bifoglio centrale di ogni fascicolo (assente al fasc. 6). 

 

 Si tratta di una riduzione bilingue (greco-latino) dell’opera del Crisolora realizzata da Guarino, non 

dell’opera completa. È la stessa riduzione apparsa a stampa nel 1471 a Venezia ad opera di Adam von Ambergau. 

Al f. 12r nel margine prove di penna di mano coeva. Al f. Ir, prove di penna di mano coeva; si distinguono i nomi 

Comino e Antonio. Al f. 57r, di mano coeva: «Comino Bernardi Zavar. Frantzesco», più sotto prove di penna. 

Sulla controguardia posteriore prove di penna di mano coeva; a matita, di mano del sec. XVIII: «Belle lettere. M. 

N. 26.7». Al f. IIIr, di mano del sec. XVII: «Opusculum. Guarini Veron. Ex maiori opere Manuelii Chrisolorae». 

Il codice proviene dalla raccolta dei Padri Filippini di Verona, acquisita dalla biblioteca nel 1870. Sul piatto 

anteriore etichetta della prima metà del sec. XX riportante il numero 82 in cifre arabe in rosso, forse una precedente 

segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 146 nr. 222; Carrara, Scritture veronesi, p. 91; Pertusi, ΕΡΩΤΗΜΑΤΑ, p. 326; 

Vesentini, Catalogo, pp. 97-98. 

 

* È caduto un foglio da ciascuno degli ultimi tre fascicoli. 
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1366  sec. XV ultimo quarto 

 

 Miscellanea di testi poetici e storici, in prosa e in versi, in latino e in volgare (ff. 2r-

127v), acefalo, tra cui: 

  Antologia poetica di autori veronesi (ff. 2r-101v) 

  Epistola di Sisto IV a Giovanni Mocenigo, in latino, inc. «Scripsimus 

superioribus diebus paterna caritate tuae nobilitati» (ff. 117r-122r) 

  Notitia dignitatum, in volgare (ff. 122v-124r) 

  Sigle epigrafiche con relativi scioglimenti, in latino (ff. 124v-126v) 

 

 Cart.; ff. 131; bianchi i ff. 1, 90r, 93r-96r, 127r, 128-131; numerazione coeva in cifre arabe*; 120, 2-716, 

715; in-4°; 198 × 152 = 20 [171] 37 × 26 [101] 25, rr. 1 / ll. 21 variabili (f. 17r), rigatura a colore, a mina di piombo. 

Legatura antica in pergamena floscia a ribalta decorata a inchiostro; sul taglio superiore: 1479, forse una data. 

 

 Nel testo sono presenti due date: al f. 114r: «Dixi non sine lacrimis III aprilis 1481», e al f. 122r: «Datum 

Rome 1482 kalendas martii»; si tratta di due date testuali, non relative alla confezione del manoscritto, ma che 

permettono di determinare che i due testi che le precedono furono copiati dopo tali anni. Sulla controguardia 

posteriore e sulla ribalta, a inchiostro, di mano coeva, conti e prove di penna. Sulla controguardia anteriore, a 

inchiostro, di mano coeva: «Bernardinus Rigetus»; il nome è inserito in quello che potrebbe essere un signum 

tabellionis: il possessore del codice, che probabilmente era anche il copista, era dunque forse un notaio. Sul piatto 

posteriore, a inchiostro, di mano coeva: disegno di un leopardo o cane seduto e incatenato, simbolo della famiglia 

Righetti, accompagnato dalle iniziali «B R», il tutto entro una ghirlanda con nastri. Al f. 128r è incollato un pezzo 

di carta con una poesia di mano coeva, non identificata, forse ritagliata da un altro codice. Al f. 1r, in origine 

bianco, titolo di mano del sec. XVII: «Poesie latine nella quali si nominano varii soggetti cospicui di Verona». Sul 

piatto anteriore, di mano del sec. XVII: «Regalo dell’abate Zelotti a G. B. da Persico», e più sotto un cavallo o un 

unicorno. Il codice appartenne alla raccolta Saibante, nel cui inventario riportava la segnatura nr. 358; la segnatura 

Saibante, in rosso, è visibile sul dorso, parzialmente cancellata. Fu donato alla biblioteca da mons. Carlo Giuliari 

fra il 1868 e il 1892. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 180-196 nr. 280; Perpolli Actio Panthea, pp. 36, 38, 50, 86, 96, 113; Carrara, 

Scritture veronesi, pp. 92-93; Ferrara, Miscellanea umanistica; Kristeller, Iter, VI, p. 289; Bassett – Delz - 

Dunston, Silius, p. 386; Avesani, Verona, p. 220; Bertalot, Initia, I, p. 224; Fattori, Per la biografia, p. 37; 

Vesentini, Catalogo, pp. 102-117; Bottari, Prime ricerche pp. 19-20, 22-23, 124, 140; Pellegrini, Miscellanea, pp. 

605, 613; Battaggia, Per una storia, p. 85. 
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* Visibile dal f. 8, dove c’è il numero 28. Nonostante all’apparenza il codice sembri integro, questa 

numerazione, che è quella utilizzata dal copista per i riferimenti ai fogli, fa presumere che originariamente il 

manoscritto comprendesse altri 20 fogli all’inizio, dei quali tuttavia non si hanno altre notizia né si conosce 

l’eventuale contenuto. 
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1393  sec. XV seconda metà 

 

 Raccolta di poesie latine e volgari (ff. 1r-187r), lacunoso, tra cui: 

  LUDOVICO LAZZARELLI, De apparatu Patavini hastiludi (ff. 1r-21v) 

  GREGORIO CORRER, Hymnus ad pueros et virgines (ff. 42r-43r) 

MAFFEO VEGIO, Elegiarum libri (ff. 69v-92v) 

FRANCESCO FILELFO, Nate Mari vita mihi carior una voluptas (ff. 121r-123r) 

  GUARINO VERONESE, Nomina septenum sapientum Graecia cantat (f. 181r) 

 

 Cart.; ff. IX, 187, V’; bianchi i ff. 21v, 93, 97, 115v-117v, 124v-127v, 140-141, 182r-185r, 187v; 

numerazione coeva in cifre arabe; 1-210, 49, 4-910, 108, 11-1410, 154, 16-1910, 206; richiami (verticali ai fasc. 8-9, 

11, 14, 16-18; assenti ai fasc. 10, 12-13, 15, 19); segnatura a registro*; in-4°; 211 × 147 = 25 [127] 59 × 23 / 7 

[75] 5 / 37, rr. 26 / ll. 25 (f. 71r), rigatura a secco. Due mani: mano A (ff. 1r-92v, 98r-187r); mano B (ff. 94r-96v); 

note di mano del copista principale; maniculae. Iniziali maggiori e minori filigranate e semplici rosse e blu; titoli 

e maiuscole toccate in rosso. Legatura recente (Gironda & Masetti, Verona) con piatti di cartone ricoperti di cuoio 

e parzialmente di carta. 

 

 Ai ff. IIr-VIIIr, in origine bianchi, tavola del codice di mano di mons. Carlo Giuliari (sec. XIX seconda 

metà), che donò il codice alla biblioteca fra il 1868 e il 1892. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 37-47 nr. 68; Perpolli, Actio Panthea, pp. 25-27, 29, 98, 100; Carrara, Scritture 

veronesi, p. 91; Fumagalli, Supplica di Francesco Colonna, pp. 217-218, 224; Bertalot, Initia, I, p. 224; Onorato, 

Gregorio Correr. Opere, pp. 105, 148, 151; Vesentini, Catalogo, pp. 118-128; Manzoli, Nuovi carmi, p. 94; 

Bottari, Prime ricerche, pp. 64-65, 93, 100, 144, 149; Pellegrini, Miscellanea, pp. 605, 612-613; Varanini, 

Bartolomeo Cipolla, pp. 106, 137-141, 144; Lopomo, Maffeo Vegio, pp. 12, 19, 64, 68-70, 319; Battaggia, Per 

una storia, p. 85. 

 

* Riprende da a1 al fascicolo 16. 
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1467  sec. XV ultimo quarto 

 

 BENEDETTO RIZZONI, Epistolae (ff. 1r-233v), lacunoso 

 

 Cart.; ff. I, 233, I’; 112, 218, 3-616, 718, 816, 912, 1018, 1115, 1214, 1316, 1418, 1512; numerazione dei fascicoli 

in cifre arabe; in-folio; 286 × 210*, rr. 0 / ll. 23 variabili. Note di mano del copista. Legatura moderna con piatti 

di cartone ricoperti di pergamena; sul dorso è incollato un pezzo di cuoio rosso probabilmente proveniente da una 

legatura precedente, con l’indicazione del contenuto dell’opera: «Benedetto Rizzoni – Epistolae – Saec. XV». 

 

 Il codice fu venduto alla biblioteca dal signor Luigi Rossini il 28 aprile 1873. Sul piatto anteriore etichetta 

della prima metà del sec. XX riportante il numero 83 in cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 150-161 nr. 233; Peebles, Displaced manuscript, pp. 2, 10, 15-16; Vesentini, 

Catalogo, pp. 129-131; Pasqua Di Bisceglie, Epistolario. 

 

* Non esiste specchio rigato, le righe verticali di giustificazione sono individuate mediante piegatura dei 

fogli. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 17 [202] 67 × 54 [141] 15 (f. 17r). 
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1472  XV ultimo quarto 

 

 GIORGIO BEVILACQUA LAZISE, Epistola a Iacopo Antonio Marcello, in latino (ff. 1r-4r) 

 GIORGIO BEVILACQUA LAZISE, Excusatio, inc. «Ad serenissimum principem et divum 

regem Renatum censorem» (ff. 5r-171r) 

 

 Cart.; ff. III, 174, I’; bianchi i ff. 4v, 171v-174v; 1-916, 1014, 1116; segnatura a registro; in-folio; 289 × 

218*, rr. 0 / ll 21. Note di mano del copista. Iniziali semplici e rubriche in rosso. Legatura coeva in assi ricoperte 

di cuoio impresso a secco; brachette di rinforzo in pergamena al bifoglio centrale ed esterno di ogni fascicolo. 

 

Al f. IIIv epigramma di Antonio Broganico di mano coeva: «Antonius Broganicus. Antiparamythia petit 

sua tecta Georgi, / digna est quam praesens et postera perlegat aetas. / Quia iusti intersint floetus in morte suorum, 

/ si qui fare volent, poterunt te auctore doceri». Al f. IIr, di mano del sec XVII: «Libellum consolatorium ad 

Iacopum Antonium Marcellum praesidem Fori Iulii de obitu Valerii quondam filii auctore Georgio de Lazisio. Ms. 

ex castris adversus Tergiestam idibus novembris 1463». Il codice, probabilmente autografo, proviene dalla raccolta 

dei Padri Filippini di Verona, acquisita dalla biblioteca nel 1870. Sul piatto anteriore, etichetta della prima metà 

del sec. XX riportante il numero 82b** in cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 147 nr. 224; Perpolli, Actio Panthea, p. 80; Carrara, Scritture veronesi, p. 93; 

Kristeller, Iter, VI, p. 289; Vesentini, Catalogo, pp. 132-134; Contò, Petrarca Feliciano, p. 113. 

 

* Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 26 [176] 87 × 44 

[99] 75 (f. 17r). 

** La b è stata aggiunta a penna successivamente, per distinguerlo dall’altro codice contrassegnato “82”, 

cioè l’attuale ms. 1334 (scheda nr. 43). 
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1599  sec. XV seconda metà 

 

 GIOVANNI MARIO FILELFO, Oratio de laudibus inventioneque philosophiae ac rhetoricae 

(ff. 1r-19v), mutilo 

 

 Cart.; ff. I, 19, I’; 110, 29; richiami verticali; in-4°; 211 × 160 = 17 [143] 51 × 19 / 6 [87] 5 / 43, rr. 28 / ll. 

27 (f. 13r), rigatura a secco. Note di mano del copista. Titoli e note in rosso; spazi riservati. Legatura moderna con 

piatti in cartoncino e dorso in pergamena. 

 

 Il codice fu donato alla biblioteca da mons. Carlo Giuliari fra il 1868 e il 1892. Sul piatto anteriore e sul 

dorso etichette della prima metà del sec. XX riportanti il numero 152 in cifre arabe in rosso, forse una precedente 

segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 460 nr. 1021; Carrara, Scritture veronesi, p. 94; Vesentini, Catalogo, pp. 137-138; 

Bottari, Prime ricerche, p. 92; Battaggia, Per una storia, p. 87. 
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1657  sec. XV fine – XVI inizi 

 

 GIORGIO SOMMARIVA, Poesie (ff. 1r-20v) 

 

 Cart.; ff. I, 20, I’; bianchi i ff. 12, 13v, 14v-15v, 16v; 110, 2-32; 46*; in-folio; 316 × 218*, rr. 0 / ll. 28 

variabili. Legatura recente (Laboratorio di Santa Maria di Rosano, Firenze) con piatti di cartone rivestiti di 

pergamena. 

 

Nel testo, accanto alle poesie, compaiono diverse date: «XV maii 1494» (f. 4v), «Venetiis mense februario 

1490» (ff. 6v, 7v), «Anno 1494 die primo maii» (f. 10r), «Die XV iunii 1494» (f. 12v), «Mense iulio 1498» (f. 

17v); sulla scorta di questi dati è facile supporre che i primi fascicoli (ff. 1-14) siano stati scritti intorno al 1494, 

mentre l’ultimo sia di qualche anno posteriore, verosimilmente dopo l’estate del 1498, dal momento che i versi 

latini citati anche dal Cicogna furono rinvenuti nel luglio del 1498 e Pomponio Leto morì nel giugno dello stesso 

anno. Considerando la distanza temporale nella composizione dei fascicoli si può ipotizzare che fin dall’origine 

fossero separati, e furono ricongiunti solo al loro arrivo in biblioteca. Al f. Ir, di mano del sec. XVIII, preceduto 

da alcune parole cancellate: «Versi di Giorgio Sumariva, antichissimo 1494». Al f. 16r, di mano del sec. XVII: 

«Fascicolo di poesie autografe di Girlamo Canpanole e di Giorgio Sommariva. Una sola Canpanole, alla quale 

risponde il Sommariva suo compadre. Le altre sono del Sommariva, tranne alcune copie fatte da lui di poesie di 

altri, cioè di un epigramma latino ossia epitaffio di Cristoforo Gigante al suo maestro Pomponio Leto, e di alcuni 

versi latini rinvenuti nel 1498. Vic. E. Cicogna»; sotto, di mano del sec. XIX: «Questo fascicolo faceva parte della 

Autografoteca Scolari acquistata il giorno 15 aprile 1885». I primi tre fascicoli di questo manoscritto furono donati 

alla biblioteca da mons. Carlo Giuliari fra il 1868 e il 1892, l’ultimo invece proviene dall’Autografoteca Scolari, 

acquistata dalla biblioteca nel 1885, come si legge in una nota al f. 16r. Il bifolio esterno dell’ultimo fascicolo (ff. 

16, 21) è moderno e fu aggiunto come copertina del fascicolo di proprietà Scolari; non venne rimosso al momento 

del restauro del manoscritto.  

 

 Biadego, Catalogo, pp. 119-122 nr. 157; Fabris, Sonetti, p. 6; Carrara, Scritture veronesi, p. 92; Babinger, 

Vorgeblicher Gnadenbrief, p. 98; Avesani, Verona, pp. 182-183; Riva, Biblioteca civica, p. 7; DBI (sub nomine). 

 

* Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 22 [268] 26 × 50 

[115] 53 (f. 14r). 
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1837  sec. XV fine - XVI inizi 

 

 Vita Terentii, inc. «Redeunte ex Aphrica Scipione, devicta Carthagine, interfecto 

Hannibale» (f. 2r) 

 TERENZIO, Andria (ff. 2v-3r), compendio 

 TERENZIO, Eunuchus (f. 3r-v), compendio 

 TERENZIO, Phormio (ff. 3v-4r), compendio 

 

 Cart.; ff. I, 6, I’; bianchi i ff. 1r, 4v-6v; 16; in-4°; 168 × 114*, rr. 0 / ll. 26 variabili; rigatura a inchiostro. 

Iniziali semplici e rubriche in rosso. Legatura moderna in cartoncino. 

 

 Il codice fu donato alla biblioteca dal signor Carlo Gargiolli prima del 1892. Sul piatto anteriore e sul 

dorso, etichette della prima metà del sec. XX riportanti il numero 141 in cifre arabe in rosso, forse una precedente 

segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 523 nr. 1209; Vesentini, Catalogo, pp. 141-142. 

 

* Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione approssimativa della pagina è la 

seguente: 15 [113] 40 ×16 [78] 20 (f. 3r). 
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Vaticano, Tipografia Poliglotta Vaticana, 1961. 
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Overgaauw, Manuscrits copiés = Eef A. Overgaauw, Les manuscrits copiés par Bruno de Deventer, copiste 

néerlandais au service de Pietro del Monte au milieu du XVe siècle, «Scriptorium», 54 (2000), pp. 64-86. 

  

Parks - Cranz, Dionysius = George B. Parks - F. Edward Cranz, Dionysius Periegetes, in Catalogus, translationum 

et commentariorum, III, a cura di F. Edward Cranz, Washington DC, Catholic University of America press, 1976, 

pp. 21-62. 

 

Parolotto, Biblioteca = Alessia Parolotto, La biblioteca del monastero di San Zeno in Verona (1318 - 1770), 

Verona, Della Scala, 2002 (Studi e cataloghi, 34). 

 

Pasqua Di Bisceglie, Epistolario = Chiara Pasqua Di Bisceglie, L’epistolario di Benedetto Rizzoni, tesi di laurea, 

Università Ca’ Foscari Venezia, A. A. 2003/2004. 

 

Peebles, Displaced maniscript = Bernard M. Peebles, A displaced manuscript located, the writings surveyed, 

«Italia Medioevale e Umanistica», 5 (1962), pp. 1-47. 

 

Pellegrini, Miscellanea = Paolo Pellegirni, Miscellanea umanistica veronese, in Studi per Gian Paolo Marchi, a 

cura di Raffaella Bertazzoli e altri, Pisa, Edizioni ETS, 2011, pp. 603-619. 

 

Perpolli, Actio Panthea = Cesira Perpolli, L’“Actio Panthea” e l’Umanesimo veronese, «Atti e Memorie della 

Accademia di Agricoltura Scienze e Lettere di Verona», 17 (1915), pp. 3-162. 

 

Pertusi, ΕΡΩΤΗΜΑΤΑ = Agostino Pertusi, ΕΡΩΤΗΜΑΤΑ. Per la storia e le fonti delle prime grammatiche greche 

a stampa, «Italia Medioevale e Umanistica», 5 (1962), pp. 321-351. 

 

Riva, Biblioteca Campostrini = Franco Riva, Della biblioteca di G. A. Campostrini e di una ventina di mss. passati 

alla Comunale Veronese, «Atti e Memorie della Accademia di Agricoltura Scienze e Lettere di Verona», 129 

(1954), pp. 139-157. 

 

Riva, Biblioteca civica = Franco Riva, La biblioteca civica ieri e oggi. Notizie, storia, informazioni. Verona, 

Biblioteca Civica, 2005 (Sedicesimi, 3).  

 

Robathan - Cranz, Persius = Dorothy M. Robathan - F. Edward Cranz, A. Persius Flaccus, in Catalogus, 

translationum et commentariorum, III, a cura di F. Edward Cranz, Washington DC, Catholic University of 

America press, 1976, pp. 201-312. 

 

Scaligeri = Gli Scaligeri 1277-1387. Saggi e schede raccolte in occasione della mostra storico-documentaria 

(Verona, Museo di Castelvecchio, giugno-novembre 1988), a cura di Gian Maria Varanini, Verona, Mondadori, 

1988. 
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Vaccari, Chronicon Veronense = Renzo Vaccari, Il Chronicon Veronense di Paride da Cerea e dei suoi 

continuatori, Legnago, Fondazione Fioroni, 2014. 

 

Varanini, Appunti = Gian Maria Varanini, Appunti sulla famiglia Turchi di Verona nel Quattrocento. Tra 

mercatura e cultura, in Studi in memoria di Mario Carrara, a cura di Agostino Contò, Verona, Biblioteca Civica 

di Verona, 1995 (Bollettini della Biblioteca Civica, 1), pp. 89-120. 

 

Varanini, Bartolomeo Cipolla = Gian Maria Varanini, Bartolomeo Cipolla e l'ambiente veronese: la famiglia e le 

istituzioni municipali, in Bartolomeo Cipolla: un giurista veronese del Quattrocento tra cattedra, foro e luoghi 

del potere, Atti del convegno (Verona, 14-16 ottobre 2004), a cura di Giovanni Rossi, Padova, Cedam, 2009, 

(Pubblicazioni della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Verona, 2) pp. 105-146. 

 

Varanini, Codice trascritto = Gian Maria Varanini, Un codice trascritto in casa di Pietro del Monte studente a 

Padova, «Quaderni per la storia dell’Università di Padova», 13 (1980), pp. 147-149. 

 

Varanini, Crisi scaligera = Gian Maria Varanini, La crisi decisiva della dinastia scaligera. Esercito e società nella 

guerra contro Padova (1386 e 1387), in La guerra scaligero-carrarese e la battaglia di Castagnaro (1387), a cura 

di Gian Maria Varanini, Francesco Bianchi, Vicenza, Istituto per le ricerche di storia sociale e religiosa, 2015 

(Fonti e studi di storia veneta, 31), pp. 59-92. 

 

Varanini, Distretto veronese = Gian Maria Varanini, Il distretto veronese nel Quattrocento – Vicariati del Comune 

e vicariati privati, Verona, Fiorini, 1980. 

 

Varanini, Recensione a Castiglioni = Gian Maria Varanini, [Recensione a:] Gino Castiglioni, Ancora sui codici 

quattrocenteschi del monastero di San Zeno con ipotesi sul miniatore Stefano Marino, «Annuario Storico 

Zenoniano», 3 (1985) 59-72, «Scriptorium», 51 (1987), pp. 23*-24*. 

 

Vesentini, Catalogo = Simone Vesentini, Per un catalogo dei manoscritti classici latini e umanistici della 

Biblioteca Civica di Verona, tesi di laurea, Università degli studi di Verona, A. A. 1997/1998. 

 

Zanotti, Inventario = Paolo Zanotti, Inventario della libreria Gianfilippi, ms. Verona, Biblioteca Civica, 3198, 

sec. XIX. 
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SITOGRAFIA 

 

DBI = Dizionario Biografico degli Italiani, https://www.treccani.it/biografico/index.html 

 

Manuscripta juridica = http://manuscripts.rg.mpg.de/location/952/ 

 

NBM = Nuova Biblioteca Manoscritta, http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it 
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INDICI 
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Gli indici rimandano al numero delle schede del catalogo (in corsivo) per tutti i lemmi 
ricavati dalle schede descrittive stesse, e al numero della pagina (in tondo) per i codici citati 
nelle parti introduttive. 
 
L’indice degli autori e delle opere offre, oltre agli autori e ai titoli, gli incipit delle opere 
non identificate. 
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INDICE DEI MANOSCRITTI 
 

 

VERONA 

Biblioteca Civica 

663  1 pp. 6-8 

730-732  2 pp. 6-8, 13 

733  3 pp. 7, 9, 12 

738  4 pp. 7, 8, 12 

739.1  5, 6 pp. 7, 8 

739.2  5, 6 pp. 7, 8 

740  7  pp. 7, 8 

742  8 pp. 7, 8, 12, 13 

744  9 pp. 7, 8 

745  10 pp. 7, 8 

753  11 p. 7 

758  12 pp. 7, 8 

812  13 pp. 6-8 

815  14 pp. 7, 9 

902-903  15 pp. 7, 9 

939  16 pp. 6-8, 13 

958  17 pp. 7, 9 

1051-1055 18 pp. 7, 9 

1059  19 pp. 7, 8 

1067  20 pp. 7, 8 

1132  21 pp. 7, 9 

1142-1144 22 pp. 7, 9 

1145  23 pp. 7, 8 

1161-1165 24 p. 7 

1171-1179 25 p. 7 

1182-1183 26 pp. 6, 7 

1186  27 p. 7 

1187-1190 28 pp. 6, 7 

1191-1194 29 pp. 6, 7, 13 

1195  30 p. 7 

1196  31 pp. 6, 7 

1209-1210 32 p. 7 

1216  33 p. 7 

1218  34 p. 7 
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1225-1226 35 pp. 6-8, 13 

1232-1235 36 pp. 7, 9, 13 

1241-1242 37 pp. 6-8 

1245  38 p. 7 

1246  39 p. 7 

1247  40 p. 7 

1253  41 pp. 7, 9 

1323  42 pp. 8, 12 

1334  43, 47 pp. 7, 9 

1366  44 p. 8 

1393  45 p. 8 

1467  46 pp. 6-9 

1472  47 pp. 6, 7, 9 

1599  48 pp. 7, 8 

1657  49 pp. 6, 8 

1837  50 pp. 7, 8 

2829  27 

3034  5 

3035  10 

3117  15 
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INDICE CRONOLOGICO DEI MANOSCRITTI 
 

 

 

1409 agosto 31    28 

1447 gennaio 11    13 

1454 gennaio 2    35 

1456 dicembre 13   35 

1463 settembre 4    37 

1463     37 

1468 novembre    47 

1470 dicembre 21   31 

1473 marzo 10    29 

1473 aprile 1    29 

1475 novembre 22   1 

 

Sec. XIII prima metà   8, 9 

Sec. XIV prima metà   7, 8 

Sec. XIV seconda metà   36 

Sec. XIV    41 

Sec. XV primo quarto   32 

Sec. XV secondo quarto   4, 12, 14, 19 

Sec. XV ultimo quarto   5, 6, 18, 23, 44, 46 

Sec. XV inizi    36, 42 

Sec. XV prima metà   2, 10, 11, 24, 29, 36, 38 

Sec. XV prima metà   2, 10, 11, 24, 36, 38 

Sec. XV metà    3, 15, 25, 27, 33, 39 

Sec. XV seconda metà   5, 6, 8, 16, 17, 20, 26, 29, 34, 43, 45, 48 

Sec. XV seconda metà – fine  22 

Sec. XV fine    21 

Sec. XV fine – XVI inizi   40, 49, 50 

Sec. XV     8, 29, 30, 36, 43 
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AUTORI, OPERE E INCIPIT 

 

 

AGOSTINO 

 Confessionum libri  34 

 De origine animae hominis  25 

Sermo 46   34 

ALIGHIERI, DANTE 

 Inferno   36 

Antiphonarium   5, 6, 7, 8 

ANTONINO DA FIRENZE 

 Omnis mortalium cura, in volgare 35 

Ars bene moriendi, in volgare  29 

 

«Beatus vir qui non abiit. Scribe hunc psalmum husque folium» 36 

BERNARDO DI CHIARAVALLE 

 Sermo in feria secunda paschatis   40 

BEVILACQUA LAZISE, GIORGIO 

 «Ad serenissimum principem et divum regem Renatum censorem» 47 

 Epistola a Iacopo Antonio Marcello, in latino 47 

BROGANICO, ANTONIO 

 «Antiparamythia petit sua tecta Georgi»  47 

 

CAMPAGNA, BERNARDINO 

 «Etsi mihi videor, iudices, laboriosam nimis» 23 

CASSIODORO 

 Variae   37 

CICERONE 

Pro Archia poeta  24 

CIPOLLA BARTOLOMEO 

 Cautelae   16 

 De usucapione  16 

CLEMENTE XIV 

Dominus ac redemptor  p. 3 

CORRER, GREGORIO 

 De commodis vitae regularis seu de contemptu mundi 31 

 Hymnus ad pueros et virgines   45 

CRISOLORA, MANUELE 

 Erotemata, in latino  43 
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DA SASSOFERRATO, BARTOLO 

 Lectura super tribus libris codices  2 

DEGLI UBALDI, ANGELO 

 Lecturae iuris civilis  1 

DEGLI UBALDI, BALDO 

 Lectura super usibus feudorum 2 

 Super pace Constantiae  2 

DIONIGI AREOPAGITA 

Epistola contra superbos  28 

Epistola de morte apostolorum Petri et Pauli  28 

Oratio beatae Mariae  28 

Oratio Christi ad animam  28 

DIONIGI IL PERIEGETA 

 Descriptio orbis   21 

 

«Egis vexilla tamen fugiet velamina Brixia»  14 

ENRICO DI WERLA 

Tractatus de formalitatibus 29 

 

«Federico imperatore apud Constantiae electo ibique magno concilio»  17 

FILELFO, FRANCESCO 

Nate Mari vita mihi carior una voluptas 45 

FILELFO, GIOVANNI MARIO 

 Oratio de laudibus inventioneque philosophiae ac rhetoricae  48 

FULGONI, MARCO 

 Commentaria librorum Iosephi Flavii de antiquitatibus et bellis Iudaicis 13 

 

GIOVANNI DA FRIBURGO 

Summa confessorum  30 

GIROLAMO 

Epistola ad Eustochium virginem 25 

Vita Malchi monaci captivi 24 

Graduale  4, 9 

Grammatica latina 41 

GUARINO VERONESE 

 «Animadverte magnanime princeps et dux illustrissime» 20 

Nomina septenum sapientum Graecia cantat  45 

Oratio funebris pro Georgio Lauredano  19 

Vita Lysandri et Syllae  12 
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GUGLIELMO DA SALICETO 

 Chirurgia   3 

 

Hymnarium    10 

 

«Ille ego sum Simon primo qui in limine vite»   18 

«In nomine sancte et individue Trinitate amen. Anno millesimo quadringentesimo XXI»  14 

ISACCO DI NINIVE 

 De contemptu mundi  28 

«Italia provinciarum omnium nobilissima et domina mundi»  22 

 

Kyriale   4 

 

«L’aire el sito chiesie el fiume e ponte»   37 

LAZZARELLI, LUDOVICO 

De apparatu Patavini hastiludi   45 

«[L]ibrum cincui soa ecclesia 24 [...] doctrina aliarum» 29 

LORENZO SPIRITO 

 Altro Marte   37 

 

«Magna et preclara polet urbs in Italia» 18 

MARZAGAIA 

 Gli Scaligeri e i Veronesi  15 

 Invettiva contro un innominato  15 

Vizi della donna   15  

 

NICCOLÒ DA OSIMO 

 Quadriga spirituale  35 

«Nomina civitatum earumque auctores que hinc inde colligere potui»  36 

NONIO MARCELLO 

 De compendiosa doctrina  26 

Notitia dignitatum    44 

 

«Omnis Italia que extendit Tirreni autem Adriatici mari fluctibus» 36 

«Ordinamus quod nulus frater provinciali ministro inferior»  30 

OVIDIO 

 Ars amatoria   36  

 Metamorphoses   36  

 

«Petrus gloriosus apostolus, et apostolorum princeps»  36 
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Poesie 

 in lat. 18, 44, 45; in volg. 18, 44, 45, 49 

Preghiere 

 in lat. 11, 36, 38; in volg. 11 

«Premisso confiteor dicat sacerdos Miseratur»  30 

«Prima etas continet annos iuxta Hebreos 1696»  36 

«Primo faciat absolvens. Absolvendum iurare quod debeat stare» 30 

PROSPERO D’AQUITANIA 

 Epigrammata   32 

Poema coniugis ad uxorem 32 

Psalterium    10 

ps. BONAVENTURA 

Sex mandata fratri cuidam inveni tradita  28 

ps. CORNUTO 

 Vita Persii   26 

 

«Quedam verba fratris Egidii layci ordinis fratrum Minorum»  39 

 

«Redeunte ex Aphrica Scipione, devicta Carthagine interfecto Hannibale» 50 

RICCOBALDO DA FERRARA 

Compilatio chronologica  36 

RIZZONI, BENEDETTO 

 Epistolae   46 

«Rome in ecclesia Sancti Ioannis in Laterano est sculpta»   40 

 

SALLUSTIO 

Invectiva in M. Tullium Ciceronem    24 

«Scripsimus superioribus diebus paterna caritate tuae nobilitati»  44 

«Signori e tuta bona zente, / per Dio metene in mente»   29 

«Speranza tu hai disse uno frate che era spirituale a frate Zilio»  29 

SOMMARIVA, GIORGIO 

 Poesie    49 

SULPICIO SEVERO 

Vita sancti Martini  25 

Symbolum Atanasianum   38 

Symbolum Nicaenum Costantinopolitanum  4, 8, 9 

 

TERENZIO 

 Andria    50 



143 
 

 Eunuchus  50 

 Phormio   50 

TOMMASO DI KEMPIS 

 Oratio contra cogitationes mala  40 

 

VEGIO, MAFFEO 

 Elegiarum libri  45 

VENTURA DA VERONA 

 Ars notarilis  42 

VERGERIO, PIER PAOLO il Vecchio 

 De ingenuis moribus ac liberalibus studiis 27 

«Verona godi poi che sei sì grande»  18 

Versus sancti Bernardi    40 

Vite, leggende, miracoli, passioni, in lat. 11; in volg. 11, 33 

 Egidio   39 

Gesù Cristo  29 

 Maria   29 
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NOMI DI PERSONA E LUOGO 

 

 

Alighieri 

Dante   36 

Dante III  p. 8 

Antonino da Firenze  35; p. 6 

Antonio di Danesio possessore 42; p. 8 

Ariani restauratore  11, 37, 42 

Augusta 

 Santi Ulrico e Afra, monastero 10 

 

Banda, Andrea   p. 10 

Barnaba, frate possessore  35; p. 7 

Baroffio, Giacomo  7 

Battaggia, Maddalena  pp. 3, 11 

Battista, notaio copista  28; p. 6 

Beccaria, Antonio sacerdote 21; p. 9 

Bernabuzi,  

Domicilla suora copista 31; p. 6 

Francesco  31 

Bernardino da Siena  14 

Bettini, Francesco  5 

Bevilacqua Lazise,  

Giorgio  47; p. 6 

Pietro  p. 10 

Biadego, Giuseppe 7, 36, 41; pp. 11-12 

Bonifacio IX, papa 36 

Broganico, Antonio 47 

 

Campagnola, Girolamo  49 

Campostrini, Giovanni Antonio possessore  p. 5 

Cappello, Agostino  p. 8 

Cappuccini   p. 5 

Carmelitani   p. 5 

Cassiodoro   36 

Cendrata 

Alvise   p. 8, 10 

Bartolomeo  p. 8 
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Cesconi, libraio possessore 39; p. 7 

Cicogna, Emmanuele  49 

Cipolla, Bartolomeo  16; pp. 6, 10 

Cividale del Friuli 47 

Claudiano possessore  27; p. 7 

Clemente XII, papa  p. 3 

Clemente XIV, papa  p. 3 

Concoreggio, Alessandro possessore 13; p. 7 

Corpus Christi, convento, v. Reggio Emilia 

Correr, Gregorio   p. 6 

Costabili, Giovanni Battista marchese possessore 12, 19, 20; pp. 7, 9 

Crestani, Caterina  9 

Crisolora, Emanuele  43; p. 9 

 

da Persico, G. B. possessore 44; p. 8 

Degli Ubaldi, Angelo  11; p. 6 

Della Scala, Cangrande II  14 

Del Monte, Pietro  2 

de Medemblick, Andreas Iohannes copista p. 6 

de Milis, Filipino, canonico possessore 2; p. 7 

De Ruffoni, Filippo  14 

De Smagrabobus, Antonio 19 

D’Este 

Beatrice   20 

Leonello  12 

Dionigi Areopagita  p. 6 

Dionigi Periegeta   p. 9 

Domenicani   7 

 

Felice Feliciano   15; p. 10 

Ferraglio, Elena   p. 11 

Ferrara  12, 19, 20; p. 7 

Filelfo, Giovanni Mario  p. 8 

Filippini, Padri possessore 25, 27, 32, 34, 37, 38, 43, 47; p. 5, 7 

Firenze 1 luogo di copia  31 

Fortunato, frate copista  35; p. 5 

Fracastoro, Aventino  p. 3, 4 

Francesco senior possessore 27; p. 7 

Francesco di Bettino miniatore 5 

Francesco di Bologna abate 35 
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Fulgoni, Marco copista  13; p. 6 

 

Gallimberti legatore  6 

Gallo, Domenico stampatore 12 

Gargiolli, Carlo possessore 50; p. 7 

Gesuiti   pp. 3, 4, 5 

Gianfilippi 

Eugenia Teresa p. 4 

Paolino, conte possessore 17, 18, 22, 23; p. 4 

Gigante, Cristoforo  49 

Giovanni XII, papa  36 

Giovè, Nicoletta   p. 12 

Girolamo di Leonardo  21 

Gironda & Masetti  18, 29, 45 

Giuliari  

Giacomo, conte  p. 8 

Gianbattista Carlo possessore 42, 44-45, 48-49; pp. 4, 7 

Giuseppe Flavio   13; pp. 6, 9 

Gonzaga, Margherita  12 

Griòn, Giusto possessore  29; p. 7 

Guarino Veronese  12, 19, 20, 43; pp. 8, 9 

Gubbio   35; p. 6 

Guglielmo da Saliceto  pp. 9, 12 

 

Isacco di Ninive   28; p. 6 

 

Kayser, Carlo libraio possessore 29; p. 7 

 

Loredan, Giorgio   19 

 

Maestro dei Draghetti  7 

Maestro dell’Antifonario Q 4 

Marcello 

Antonio Giacomo 47 

 Valerio   47 

Mariani Canova, Giordana 4 

Mattia di Trevi, vicario generale 35 

Montagna 

Francesco di Pietro possessore 37; p. 7 

Leonardo  p. 8 
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Montanari, Giovanni Francesco  37; p. 8 

Monte Oliveto, convento possessore 35; p. 7 

Münster, libreria possessore 30, 40; p. 7 

 

Niccolò da Osimo  p. 6 

Nogarola, Isotta   p. 10 

 

Orti Manara, Giovanni Girolamo conte possessore 7-9, 14-15; pp. 4, 7 

Ovidio   36 

 

Padova  1, 16; pp. 6, 8 

Pagni, Francesco copista  26; p. 6 

Panteo, Giovanni Antonio  pp. 8, 10 

Parigi  12, 19, 20; pp. 4, 7 

Piccinino, Jacopo  37 

Pietro, papa  36 

Plutarco   12 

Pometti, B.  20 

Pomponio Leto  49 

Praglia 

Gabinetto di Restauro del Libro 7 

 

Ramusio, Paolo  p. 8 

Reggio Emilia  7; p. 7 

Riccobaldo da Ferrara 36; p. 9 

Righetti, Bernardino possessore 44; p. 8 

Rizzoni, Benedetto copista 46; pp. 6, 8, 9 

Roma  20, 44 

Rosano 

Laboratorio di Santa Maria 1, 2, 10, 13, 14, 41, 49 

Rossini, Luigi possessore  46; p. 7 

 

Sagramoso, famiglia possessore 1, 16; p. 7 

Saibante, famiglia possessore 17, 18, 22, 23, 44; pp. 4, 7 

San Domenico all’Acqua Traversa, convento v. Verona 

San Giorgio Maggiore, monastero v. Venezia 

San Quirino, monastero v. Tegernsee 

San Sebastiano, monastero v. Verona 

San Silvestro, monastero v. Verona 

Sant’Agata dei Goti p. 6 



149 
 

Santa Maria delle Vergini in Campomarzo, convento  v. Verona 

Sant’Anastasia, convento v. Verona 

Sant’Anna  35; p. 6 

Santi Ulrico e Afra, monastero v. Augusta 

San Zeno Maggiore, monastero v. Verona 

Scolari, Autografoteca possessore 49; p. 7 

Senato Veneto v. Venezia 

Sforza 

Costanzo  14 

Tristano   20 

Sommariva, Giorgio copista 49; pp. 6, 9 

Sorio, Bartolomeo possessore 24, 28, 31, 35; pp. 4, 7 

Spirito, Lorenzo copista  37; p. 6 

stemmi 

 non identificato  29, 40 

 Este   12 

Lanfranchini  3 

Montagna  37 

 

Tedeschi, C. possessore  36; p. 7 

Tegernsee 

 San Quirino, monastero 10 

Terenzio   p. 8 

Tommaso d’Aquino  8 

Tommaso di Kempis  40 

Tramarino, Draperio possessore 36 

Trieste   47 

 

Venezia  43; p. 4, 6 luogo di copia 2 

 San Giorgio Maggiore 4 

 Senato Veneto  p. 4 

Ventura da Verona   p. 12 

Venturi 

Giacomo   17; p. 7 

Giuseppe, abate possessore p. 4 

Stefano di Giacomo  17; p. 7 

Verona  18, 44; pp. 3, 4, 6, 8, 9, 10  luogo di copia 13 

 Biblioteca Capitolare p. 3 

Biblioteca Civica  4, 5, 8, 10, 15, 27; pp. 3, 4, 5, 7, 9, 11 

San Domenico all’Acqua Traversa, convento p. 5 



150 
 

San Sebastiano, convento   pp. 3, 4 

San Silvestro, monastero possessore 4; p. 7 

Santa Maria delle Vergini in Campomarzo, convento  possessore 11; p. 7 

Sant’Anastasia, convento possessore 8-9; p. 7 

 San Zeno Maggiore, monastero possessore 4-6, 10; pp. 3, 6, 7 

Vesentini, Simone  27 

Virgolina, Anna suora  11 

von Ambergau, Adam  43 

 

Udine  47 

 

Zavarise, Virgilio  pp. 8, 10 

Zelotti, abate possessore  44; p. 8 
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INDICE DELLE TAVOLE 

 

 

Nr. tavola Segnatura       Nr. scheda 

 

1  Verona, Biblioteca Civica, 663, f. 1r    1 

2  Verona, Biblioteca Civica, 730-732, sezione I, f. 10r   2 

3  Verona, Biblioteca Civica, 730-732, sezione II, f. 140r  2 

4  Verona, Biblioteca Civica, 733, f. 1r    3 

5  Verona, Biblioteca Civica, 738, f. 1r    4 

6  Verona, Biblioteca Civica, 739.1, f. 1r    5 

7  Verona, Biblioteca Civica, 739.2, f. 1r    6 

8  Verona, Biblioteca Civica, 740, f. 2r    7 

9  Verona, Biblioteca Civica, 742, sezione I, f. 31r   8 

10  Verona, Biblioteca Civica, 742, sezione II, f. 119r   8 

11  Verona, Biblioteca Civica, 742, sezione III, f. 139r   8 

12  Verona, Biblioteca Civica, 744, f. 1r    9 
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